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lA POSTA DEUO SCARPONE 

CUORE DI 
Non doveva essere una «passeggiata como­
da», questo lo sapevo: la meta stabilita era 
il Rifugio Azzoni sulla Punta Cermenati, a 
1860 metri, nel gruppo del Resegone, che 
dovevamo raggiungere partendo dai Piani 
d'Erna attraverso il Canalone Bobbio. 
Il sentiero scelto, secondo il libretto della 
Azienda Autonoma Soggiorno e Turismo di 
Lecco, nella classificazione dei sentieri lo 
segnala con le lettere «lA», in rosso; percor­
so impegnativo. 
Dalla stazione di arrivo della funivia, scen­
diamo alla Bocca d'Erna lungo una strada 
comoda. Sul prato alcuni narcisi sembrano 
auspicare una buona giornata; sono i primi 
fiori che troviamo sul nostro percorso e me­
ritano sicuramente una foto. 
Attraversiamo alcuni canali con l'aiuto di ca­
tene fisse. 
I meno esperti (come me), seguono attenta­
mente i consigli e i suggerimenti dei provetti 
escursionisti del gruppo, superando «brillan­
temente» anche questa prova. 
Di tanto in tanto ci concediamo una breve 
sosta per fotografare le meraviglie che ci cir­
condano e i piccoli fiori stupendi come le 
genziane o come le primule auricolate che 
sbocciano quasi sulla roccia. 
Arriviamo al Canalone Bobbio. Risaliamo il 
fondo sassoso del canale, in alcuni punti an­
cora innevato, fino a una strettoia, che su­
periamo con l'aiuto di catene. A rendere dif­
ficoltoso questo passaggio è la piccola casca-

MAMMA 
t a  che rende la roccia scivolosa. 
Proseguiamo, risalendo fino alla selletta di 
Bobbio, che separa la Cima Pozzi dal Den­
te. Anche qui si apre un bellissimo panora­
ma, tutto da «contemplare». 
Del gruppo f a  parte anche mio figlio Davi­
de di 11 anni, innamorato «da sempre» della 
montagna, che, con l'impazienza della sua 
giovane età, non vede l'ora di raggiungere 
la vetta. 
È lui che rompe il silenzio chiedendoci di ri­
prendere il cammino. Prendiamo a destra e 
superiamo, parte in cresta e parte a mezza 
costa sul versante di Morterone, il Dente, la 
Punta Stoppani. Alcuni tratti di questi pas­
saggi sono innevati; li attraversiamo fatico­
samente utilizzando la piccozza. È proprio 
attraversando un nevaio che per la prima 
volta, durante questa escursione, io ho pau­
ra. Mi sento insicura, non oso guardare alla 
mia sinistra dove una distesa di neve bian­
chissima, di cui rinuncio a stabilire il grado 
di pendenza, sembra non avere mai fine... 
Proseguiamo arrivando alla Selletta di Val 
Cornerà e da qui fino al Rifugio Azzoni. Ve­
diamo da lontano la bandiera italiana che 
sventola festosa, quasi a darci il benvenu­
to; più in là, la Croce di ferro, realizzata dalla 
Scuola Professionale C. Ferrari. 
Il Rifugio Luigi Azzoni è una bella costruzio­
ne del S.E.L. di Lecco, visibile da lontano 
per il suo intonaco vivace e le verdi fine­
strelle; è ubicato in una posizione molto pa­
noramica pochi metri sotto la Punta Cer-
mentati, la più alta del Resegone. 
Davide guarda incuriosito e attento, poi mi 
si avvicina e in silenzio mi prende una ma­
no stringendola forte nella sua, sorridendo. 
Poi ritorna a guardare. 
Anch'io guardo, ma non vedo più niente: me 
lo impediscono due lacrime. Di felicità. È 
una festa della mamma che non dimentiche­
rò. 

Enrica M. Frigerio 
(Pigino Serénza, CO) 

BASTA CON U M O T O S U m  
Sono ormai tre anni che, appassionati anche 
se norl esperti sciatori di fondo, percorria­
mo con i nostri sci le bianche distese delle 
vallate bergamasche alla scoperta di un be­
ne inestimabile come quello di una natura 
ancora intatta a due passi dalla città. Non 
è però la prima volta che, passeggiando nella 
conca del Campelli, sulla strada innevata 
che poi prosegue per il passo del Mulone ci 
siamo improvvisamene trovati assordati da 
un terribile frastuono ed ammorbati da un 
lezzo insopportabile di gas di scarico: si sta 
diffondendo sempre più l'attività della mo­
toslitta. Vengono quindi alla mente due or­
dini di considerazioni. 
Anzitutto, non può che destare una profon­
da tristezza vedere che per godere del con­
tatto con la natura l'unico metodo che i cul­
tori di questo pseudo-sport conoscono è 
quello di ricostruire in montagna l'atmosfera 
inquinata e rumorosa della città. 
Ma ancora, una pratica come quella della 
motoslitta pone l'opinione pubblica e le au­
torità di fronte alla improcrastinabile neces­
sità di intervenire per impedire un vero 
scempio ambientale. Le motoslitte, da una di 

due mesi fa, sono diventate le dieci di oggi. 
Alcune domande, per concludere, rivolte f ra  
gli altri, soprattutto al Sindaco di Schilpario, 
per la sua competenza territoriale in zona: 
1) È da considerarsi legalmente ammissibi­
le il transito delle motoslitte sulla strada 
innevata? 
2) Se sì, non si ritiene opportuno vietarlo, 
visto il terribile impatto ambientale sotto il 
profilo del rumore e delle emissioni 
inquinanti? 
3) I conduttori delle motoslitte, ovviamen­
te, amano compiere delle evoluzioni sui pen­
dii e sulle cunette circostanti la strada, al­
lontanandosene di molto. Come si ritiene di 
impedire questo comportamento che non f a  
certo molto bene al terreno ed all'erba che 
cresce sotto la neve? Non appare essere l'u­
nica soluzione il menzionato divieto!? 
4) Perché nessuna autorità di vigilanza com­
pie controlli sui requisiti di omologazione di 
questi veicoli e sul rispetto dei limiti di leg­
ge nelle emissioni inquinanti e nella 
rumorosità?! 

Luca Biffi  (Ponte San Pietro) 
Danila Bonassi (Bergamo) 

Diego Piselli (Azzano San Paolo) 
Simonetta Roncalli (Bergamo) 

RICORDO 
DI UN PRESIDENTE 
Al compianto presidente generale del 
CAI Giovanni Spagnolli ha dedicato que­
ste significative righe tratte da un più 
ampio scritto che ha fatto pervenire in 
redazione, Roberto De Martin, delegato 
deU'U.I.A.A. per il Club alpino. 

Ci eri amico e ci eri vicino, «vecchio» pre­
sidente. Lo sappiamo che non te la sare­
sti presa a sentirti chiamare «vecchio». 
Perché sostenevi con ostinazione, e in 
molte occasioni, che la gioventù è una ca­
tegoria dello spirito. E poi non ti si addi­
ceva l'attributo di Past-president: questo 
modo di dire, mutuato da altra lingua e 
troppo formale per un presidente del 
Club Alpino per come tu  lo sei stato. 
Ci eri vicino, a noi bellunesi. E quando 
potevi lo hai dimostrato con i fatti. E con 
la presenza. In questa terra per molti ver­
si lontana da Roma e da Milano, a t e  or­
mai familiari perché città di adozione. 
Ci basti il ricordo di due incontri che ti 
hanno visto protagonista in questa nostra 
terra. Nel 1974 ad Auronzo, in occasio­
ne  del centenario della Sezione e, nel 
1978, in Comelico, al rifugio Berti. 
Ad Auronzo ti era vicino l'allora cardi­
nal Luciani che aveva stupito te e noi per 
uno squisito discorso di spiritualità alpi­
na. E tu, un po' imbarazzato, lo avevi 
cordialmente rimproverato per averti tol­
to  quasi la parola Se non il ruolo di Presi­
dente Generale del CAI. Dopo quello che 
aveva detto... c'era poco da aggiungere. 
Ma le rimostranze erano fatte con il tuo 
sorriso a metà, e la serenità di chi apprez­
zava profondamente la sintonia di senti­
re  e di comuni ideali. 
E poi, la sera del 26 agosto del 1978, ave­
vi sottolineato il suono festoso delle cam­
pane proprio mentre arrivavi a Padola. 
E, salutando i consiglieri comunali — ave­
vi sempre la giusta attenzione di avvici­
nare le istituzioni alla gente della mon­
tagna — facesti della autoironia sul fat­
to  che le campane non salutassero il tuo 
arrivo ma la proclamazione del Papa. 
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CAKTOIINA CON PREMIO balsamo 
Per una piccola sezione, situata Per una piccola sezione, situata alla peri­
feria di Milano, in un ambiente non di tra­
dizione alpinistica, riuscire a organizza­
re una spedizione extraeuropea è già un 
conquista. Una piccola scuola di alpinismo, 
in attività da 13 anni, con 13 corsi, ha pro­
dotto alpinisti validi, istruttori capaci: que­
sta spedizione è la prova della maturità 
raggiunta da^a sezione di Cinisello Balsa­
mo (MI) e dalia sua scuola d'alpinismo «B. 
Paterno». 
«Stiamo sperimentando che cosa vuol dire 
realizzare Una spedizione come semplici al­
pinisti (se pur capaci). Lo sponsor ufficia­
le è la bella cartolina, qui riprodotta, che 

I HUOVI SENTIERI EUROPEI 
Ho letto con molto interesse quanto pubbli­
cato dagli amici Corbellini e Gasoli sul n. 8 
della rivista a pag. 10, inerentemente al 
«sentiero Italia». Sono solidale con gli arti­
colisti sul fatto che non è facile portare 
avanti un'impresa come un sentiero di lun­
go percorso, ragion di più se talvolta dei 
campanilismi ostacolano il cammino degli or­
ganizzatori. Io stesso che sto lavorando alla 
segnalazione, dopo lunghi studi, del sentie­
ro E;7 (Europeo n. 7) nel tratto dal Lago di 
Garda, Monte Baldo, Val d'Adige, Lessini e 
gruppo del Carega, me ne sono accorto. 
Per mantenere un equilibrio tra gruppi, 
club, federazioni, ecc. mi sono servito di: il 
gruppo escursionistico speleologico SC.V. di 
Verona (affiliato alla FIE ed iscritto al regi­
stro associaz.mo reg.ne Veneto dal 1987) e 
le sezioni di Avio ed Ala (TN) della S.A.T.-
C.A.I., senza perdere però di vista la sez.ne 
Veronese del CAI preferendo il transito at­
traverso alcuni rifugi anziché altri. 
Auspico comunque che anche qui nel Vene­
to entro breve si possa inaugurare una com­
missione CAI-FIE per la sentieristica (alme­
no per quella di lungo percorso) come già è 
operante in Liguria. 
Altresì è sperabile che questi collegamenti 
tra CAI, FIE, Comitati promotori dei vari 
sentieri trekking più o meno alpini, final­
mente trovino una loro identità iniziando 
delle proficue riunioni di lavoro lasciando da 
parte pregiudizi per tendere solo al miglio­
ramento dell'escursionismo. Vorrei infine 
aggiungere che proprio pochi giorni fa  qui 

invieremo dal Perù a chi la prenoterà, a so­
le 3.000 lire. La cartolina (tratta da una foto 
di Rino Zocchi) riproduce la vetta del neva-
do Palcaraju, montagna alta mt 6274, una 
delle più elevate della Cordillera Bianca 
(noi tenteremo la cresta Nord/Est)», ci scri­
vono dalla sezione. 
A proposito: le cartoline sono numerate e 
avranno diritto ad un 'estrazione, con pre­
mi interessanti. Il primo premio un televi­
sore a colori: per le prenotazioni scrivere 
o telefonare a i.na Rolando Canuti Via S. 
Saturnino, 21 Cinisello B. MI telefono 
02/6171620. 

a Verona si sono riuniti i rappresentanti del­
la Federaziorte Europea Escursionismo (Eu-
ropaische Wandervereiningung e.V.), e pre­
cisamente i signori: 
~ Wurst Dr. Robert: Presidente Europeo 
FEE (Austria); 
— Rabe M. Wolfang: Vicepresidente europeo 
FEE (Austria); 
— Wasmuth Enrico; Commissione sentieri 
FEE (Svizzera); 
— Perdigao Antonio: Consigliere FEE (Por­
togallo); 
— Tedeschi Guido: Presidente Nazionale FIE 
(Italia); 
— Graniti Giovanni: Comm.ne FIE (Italia); 
— Bozzano Elvira: Comm.ne Escursioni FEE 
(Italia); 
— Comini Mariagrazia: Comm.ne Escursio­
ni FIE (Italia); 
— Boni Maurizio: Consigliere FEE (Italia). 
Tra lavori di progettazione dei nuovi sentieri 
europei, prolungamenti di quelli attuali, il 
Presidente Wurst Dr. Robert ha ricordato co­
me i nostri sforzi devono continuamente cer­
care la collaborazione del CAI, come del re­
sto in altre parti d'Europa le strutture del 
locale Club Alpino già collaborano con la 
F.E.E., anche perché i sentieri europei spes­
so assumono carattere alpinistico. Infine il 
Dr. Wurst ha ricordato come nel 1980 era­
no state avviate delle trattative con il Club 
alpino di Milano per una maggior collabora­
zione ottenendo dalla sede centrale una ri­
sposta positiva. 
Non dimentichiamo infine che unendo le no-

UN LIBRO PROFETICO 
Il sogno dell 'arrampicatore non è affat­
to quello di «essere accolto sulle vette dal 
suono festoso d'un disco «batraphon» 
montato su macchina parlante della stes­
sa marca» come pretendeva la Rivista del 
Club Alpino; l'arrampicatore puro come 
uri cavallo di razza sogna un ideale di 
perfezione alpinistica. Sogna il tempo 
beato in cui, fatto sparire tutto il super­
fluo, qualche nobilissima montagna di 
nuda roccia, elevantesi direttamente 
dalla pianura, sarà adibita alla dome­
nicale arrampicata digestiva. Una par­
te assolutamente liscia e strapiombante, 
doìrrà essere riservata ai cultori del sem­
pre più difficile. 
Da apposite tribune il pubblico ammi­
rerà i campioni favoriti: tempi aurei 
per i venditori di gelati, caramelle, croc­
canti e mandorle. 
La scuola e la scala di Monaco saranno 
a quel tempo certamente eclissate da al­
tre scuole e scale bavaresi e ottentotte. Un 
pratico sistema di ventose permetterà di 
salire dovunque e di camminare sotto i 
soffiti. 
Nei rifugi più lontani dalle rocce vi sa­
rà un deposito di speciali portantine; 
evitando la fatica e l'umiliazione di per­
correre banalissimi sentieri, gli arram­
picatori giungeranno alla base delle pa­
reti in perfette condizioni fisiche e mo­
rali. 
Non occorrerà andar troppo alti per pro­
vare emozioni: sotto i passaggi più dif­
ficili saranno tesi appositi reticolati ar-
ruginiti. Il «brivido della morte» si otter­
rà calandosi a corda doppia da una gru 
girevole sopra un allevamento di caima­
ni. Saranno indette gare di velocità su 
pareti a strapiombo, coperte di ghiaccio 
artificiale. Cosi sarà finalmente reso 
aristocratico l'ignobile gioco della cuc­
cagna. L'attuazione di tali gare sarà pos­
sibile anche dove non vi sono montagne, 
purché vi sia un muro pejidente, come 
sulla Torre della Garisendh o sulla Tor­
re di Pisa. Chi arriva prima, potrà ti­
rar noci di cocco sulla testa dei compe­
titori, secondo il gentile costume dei ma­
cachi nelle foreste del Borneo. 
Le difficoltà non avranno limiti di sor­
ta e specialisti laureati daranno dimo­
strazioni pubbliche delle possibilità ar-
rampicatorie, su montagne artificiali, 
costruite sui palcoscenici. 
(da «La montagna presa in giro» di Giu­
seppe Mazzotti un «classicoir degli anni 
Trenta; dove si dimostra come il CAI ab­
bia saputo sempre anticipare le nuove 
tendenze dell'alpinismo e dell'arrampica­
ta moderna, anche se talvolta con con­
sapevole e sorvegliata ironia). 

stre forze si arriverà ad una segnaletica uni­
ca, mantenendo così una montagna più pu­
lita, si avranno delle carte d'orientamento 
generale uguali e quindi più chiare per chi 
dovrà utilizzarle. 
Personalmente e, penso anche a nome del­
la FIE, sono d'accordo per la massima unio­
ne nel progettare, segnalare, costruire per 
il futuro di un'escursionismo miigfiore. 

Maurizio Boni 
Consiglio Naz. le Federaz. IL Escursionismo 

Segretario D.P. V. FIE - Verona 
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CmCOIARI 

COMMISSIONE CENTRALE PUBBLICAZIONI 
Oggetto; Modifiche prezzi pubblicazioni 
Circolare n. 38/89 

Si r ende  no to  c h e  sono s t a te  appor t a t e  modif iche di prezzo sulle seguenti  pubblicazioni; 
— Bollettino n °  87 - Annuar io  Comitato Scientifico - Maggio 1988 

— Soci: Lit. 21.000. = 
— n o n  Soci: Lit. 32 .000.= 

— Bollettino n °  89 - Annuar io  Comitato Scientifico - Dicembre 1988 

— Soci: Lit. 21.000.= 
— n o n  Soci; Lit. 32 .000.= 

Quanto  p recede  h a  decorrenza  dal  1° Giugno 1989. 

Milano, 1 4  giugno 1 9 8 9  
Il Pres idente  del la  Commiss ione Centrale de l l e  Pubblicazioni ( f . to  Giancarlo Corbellini). 

COMMISSIONE CENTRALE RIFUGI E OPERE ALPINE 
Oggetto: Il servizio telefonico pubblico nei  rifugi del C.A.I. 
Circolare n. 39/89 

Da u n  r ecen te  controllo e f f e t t u a t o  presso numerosi  nostr i  rifugi, d a  pa r t e  di funzionar i  dell 'Azienda 
d i  Stato p e r  i Servizi Telefonici (A.S.S.T.) e S.I.P., è s t a ta  cons ta ta ta  l 'assoluta assenza della apposita 
ta rga  SIP (al l 'esterno del  locale) qua le  indicazione di  Posto Telefonico Pubblico installata a l l 'a t to  del­
l 'at t ivazione di de t to  servizio. Il controllo h a  inol tre  preso a t t o  della presenza  d i  lucchetto/blocco sul 
disco combinatore  del l 'apparecchio a disposizione del  pubblico. Ai Presidenti  delle Sezioni e gestori ri­
fugi  è oppor tuno  r icordare c h e  ques te  inammissibili violazioni alle norme  vigenti  in t e m a  di  servizio 
pubblico, «rfà la facoltà alla SIP di risolvere il rapporto e servizio ai sensi dell'art. 1456 c.c.». 
Si ribadisce inoltre c h e  il gestore si obbliga a; 
— garant i re  la cont inui tà  e regolarità de l  servizio 
— esple tare  il servizio con la massima corret tezza 
— applicare scrupolosamente  l e  t a r i f f e  te lefoniche 
— usare  e conservare  c o n  part icolare c u r a  le a t t rezza ture  te lefoniche e d  il mater ia le  di  propr ie tà  SIP 
— segnalare con  la massima sollecitudine al n u m e r o  182 dell 'Agenzia SIP di competenza  eventual i  gua­
st i  o inconvenient i  degli apparecchi .  Le ch iamate  a l  182 sono gratui te  e la segnalazione tempest iva  aiu­
t a  a m a n t e n e r e  in eff ic ienza u n  impor tante  servizio a disposizione di tu t t i .  
La validità e regolarità d i  ques to  servizio n o n  compor ta  a lcun  onere  part icolare m a  solo u n  essenziale 
grado di responsabilità e serietà  di  gestione d i  u n  bene  comune .  
Eventual i  chiar imenti  in meri to po t r anno  essere  rivolti a ques ta  Commissione. 

Milano, 2 6  giugno 1 9 8 9  
Il Vice Pres idente  de l la  Commissione Centrale Rifugi  e Opere Alpine ( f . to  Franco Bo). 

Commissione Centrale Rifugi e Opere Alpine 

TARIFFARIO 1989 
CAPANNA MARGHERITA 

A completamento delle tariffe indicate sullo Scarpone n. 2 del 31/1 u.s. si prov­
vede a comunicare le quote che la Sezione di Varallo (gestione fiduciaria) dovrà 
adottare alla Capanna Margherita. 

Soci Non soci 

— pernottamento in cuccetta 
(materasso e coperte) 12.000 24.000 

- the 2.000 3.000 

— minestrone di verdura e pasta 
o pastasciutta 5.500 6.500 
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AMICI DELLA MONTAGNA l 'ON.  LUIGI ROSSI DI MONTELIRA 

L'INSOSTITUIBILE RUOLO 
DEL CAI 

socio venticinquennale del Cai Torino, ha ri-
cevuto l'anno scorso, in occasione del 125° 
anniversario della Sezione, lo speciale distin­
tivo (un aquilotto d'oro) dalle mani del pre­
sidente Ugo Grassi. Ma la sua «militanza» è 
di più vecchia data. 
In montagna Luigi Rossi di Montelera ce lo 
portarono ancora in fasce, poche settimane 
dopo la sua nascita, in quel 1946 in cui To­
rino era ancora sconvolta dalla guerra. «Tutti 
in famiglia amavano fare escursioni, e mio 
padre Napoleone, valoroso cacciatore di ca­
mosci, non faceva che parlare delle sue me­
ravigliose traversate scialpinistiche» raccon­
ta Rossi di Montelera, dirìgente dell'azien­
da che porta il suo nome, dal '76 deputato 
democristiano (fu eletto con 200 mila pre­
ferenze), membro di quel famoso gruppo 
«dei cento» (uomini che affluiscono alla po­
litica dalla professione o dall'imprenditoria) 
che ha contrassegnato una fase «calda» nel­
l'attività del suo partito. 
Durante il governo di Giovanni Goria è sta­
to nominato sottosegretario al Turismo e 
Spettacolo e tra i suoi compiti gli è stata as­
segnata con delega del ministro la vigilan­
za, fissata dallo statuto, sul Club alpino. 
Compito che l'onorevole Rossi di Montele­
ra assolve con squisito spirito di collabora­
zione e naturalmente come un atto d'amo­
re verso la montagna che rimane una delle 
sue grandi passioni e un'attrattiva spesso ir­
resistibile, compatibilmente con i suoi non 
pochi impegni politici. 
Onorevole, oggi il CAI per giudizio una­
nime è costretto ad affrontare con rinno­
vato vigore compiti un tempo forse con­
siderati marginali: la difesa dell'ambien­
te, l'escursionismo, la formazione dei gio­
vani. Come giudica questa svolta? 
«Più che di una svolta parlerei di una natu­
rale evoluzione. Sta di fatto che non è il Club 
alpino ad assumere un  volto nuovo, diver­
so; è la montagna che cambia. Aumentano 
gli utenti, gli appassionati e maggiore è la di­
versificazione delle attività sportive che vi 
si svolgono. E sempre più numerosi sono i 
problemi, s'intende». 
Può farci un esempio? 
«Uno f ra  i tanti. Abbiamo questa legge sul 
riconoscimento della professione di guida al­
pina. Pino a poco tempo f a  non se ne senti­
va l'urgenza perché l'utenza alpinistica era 
limitata, qualificata, adeguata a questo ti­
po di sport. Oggi invece una marea di gente 
va in montagna senza preparazione e i pro­
blemi dell'alpinismo s'intersecano con quelli 
del turismo puro e semplice. Ci sono proble­
mi di sicurezza e, beninteso, d'impatto am­
bientale. Basti pensare ai rifugi che tendo­
no sempre più a diventare alberghi. Una co­
sa era, diversi anni fa, gestire un rifugio ri­
servato a un'élite qualificata di alpinisti, una 
cosa oggi far  funzionare questi alberghi di 
montagna dove la gente arriva in pantalon­
cini corti e scarpe da ginnastica, senza alcu­
na conoscenza della montagna». 
Quest'estate si parla di un venti per cen-

L'onorevole Luigi Rossi di Montelera, sot­
tosegretario al Turismo, è un discreto ar­
rampicatore e un eccellente scialpinista. 
Alle sue spalle in questa foto scattata dal no­
stro Roberto Serafin alcune caricature di 
Franco Bruna, noto illustratore delle pagi­
ne della «Stampa». 

to  in più di presenze in montagna. C'è da 
preoccuparsi? 
«È da qualche tempo che sta crescendo l'at­
tenzione per la montagna. Io sono molto fa­
vorevole che un organismo con un prestigio 
e una tradizione come il Cai conduca que­
sto sviluppo sui binari giusti. Niente di ma­
le se cresce il numero degli appassionati, 
purché l'approccio con la montagna non sia 
casuale, sull'onda di iniziative commercia­
li. E il Cai è ampiamente titolato a gestire 
il fenomeno non avendo fini di lucro, non 
avendo interessi da condividere con stazio­
ni turistiche che vorrebbero espandersi sen­
za limiti e senza controlli». 
Che cosa occorre dire alla gente di mon­
tagna che vive di turismo? 
«Ritengo che per riportare la montagna ai 
suoi aspetti più veri, occorre che le iniziati­
ve siano affidate a gente che abbia coscien­
za dei valori naturali e che conosca a fondo 
la valle in cui opera. Sono dunque molto fa­
vorevole a nuove iniziative sulle guide e sui 
maestri di sci». 
C'è molta attesa per la nuova legge qua­
dro sul turismo. Che cosa cambierà per 
chi v a  in montagna? 
«Ritengo che la nuova legge quadro debba 
anzitutto rafforzare la funzione coordinatri­
ce dello stato rispetto alle regioni in mate­
ria turistica, e in secondo luogo debba esse­
re maggiormente promozionale nei confronti 

di tipi specifici di turismo: montagna, aria 
aperta, campeggio, agriturismo... Oggi di fat­
to questa legge quadro riguarda nient'altro 
che una ripartizione di fondi dallo stato al­
le regioni». 
Quando pensa che questa legge vedrà la 
luce? 
«Non è facile fare previsioni, anche se c'è 
un certo consenso generale sulla necessità 
che questa legge venga riformata. A mio av­
viso assieme al varo della legge dovrà esse­
re individuato un coordinamento intermini­
steriale per dare pratica attuazione ai prov­
vedimenti. Oggi il dicastero del turismo ha 
troppi condizionamenti: sulle decisioni in­
fluiscono il ministero dell'ambiente, dei beni 
culturali, dei lavori pubblici e così via». 
Ci sarà allora più attenzione per la mon­
tagna.... 
«Oggi di fatto il turismo è lasciato al libero 
mercato in modo totale. Il risultato è una 
non programmazione e quindi un approccio 
estremamente individualistico e dilettanti­
stico ai problemi, montagna compresa. Do­
mani, con la nuova legge quadro, le regioni 
che hanno territori in montagna potrebbe­
ro essere.impegnate a fissare determinati 
obiettivi: itinerari, cura dei sentieri, ricet­
tività alberghiera, ecc.». 
Qual è secondo lei, onorevole, l'atteggia­
mento più corretto e proficuo per chi fa  
dell'ambientalismo in montagna? 
«Bisogna sempre ricordare che la natura non 
è un assoluto: quindi sono contrario a quel­
le forme di ambientalismo che considerano 
l'uomo in funzione della natura e non vice­
versa. Una natura perfetta ma irragiungibi-
le non è un obiettivo da perseguire. Il pro­
blema delle strade e dei mezzi di risalita va 
posto in modo compatibile con la salvaguar­
dia della natura, ma non va escluso del tut­
to. Farei invece delle battaglie feroci per 
quel che riguarda gli s p e t t i  della pulizia, del 
rumore... Nei parchi nazionali è proibito rac­
cogliere fiori ma è consentito circolare con 
una radio a tutto volume...». 
Anche nei parchi dunque, secondo lei, oc­
corre scegliere gli obiettivi giusti... 
«I parchi sono la grande occasione turistica 
delle zone in cui si trovano e non devono a 
mio avviso essere gestiti con una mentalità 
eccessivamente isolazionista come cattedrali 
inavvicinabili e qualche volta in contrasto 
con gli interessi locali». 
Un'ultima domanda, onorevole. Quali so­
no gli alpinisti ai quali riserva maggiore 
ammirazione? 
«Mi piacciono gli alpinisti antichi, i progeni­
tori: De Saussure, Rey, Wimper. Per quan­
to  riguarda i moderni, non amo quelli che 
fanno parlare troppo di sè, perché credo che 
l'alpinismo non debba mai essere esibizione 
di sé stessi. Ammiro quindi certi valdostani 
modesti e silenziosi che da generazioni co­
noscono e amano le loro montagne. Un no­
me per tutti? Jean Pellissier, indimenticabile 
diavolo del Cervino». 

Roberto Serafin 



COlUUDO ANZIANI 

Grande festa, nel pomeriggio di domenica 11 
Giugno, sul vasto prato antistante il rifugio 
Cainallo. 
È la comitiva della S.E.M. che ha portato a 
termine la 56® edizione del Collaudo anzia­
ni, tradizionale manifestazione annuale, isti­
tuita fin dal 1934, che consiste in una escur­
sione in montagna su un dislivello di alme­
no mille metri. 
Quest'anno la meta era il Cimone di Cainal­
lo m. 1497, che è stato raggiunto salendo da 
Prato S. Pietro, in Valsassina, m. 490. 
Ogni anno i premi in palio sono tre  e vengo­
no assegnati ai partecipanti più anziani che 
abbiano effettuato l'intero percorso, indi­
pendentemente dal tempo impiegato, e che 
posseggano altri due requisiti: siano soci del­
la S.E.M. e abbiano partecipato ad almeno 
tre Collaudi. 
Il primo premio consiste in uno scarponci-
no di pregevole fattura e coniato in oro, ope­
ra e dono di Romolo Grassi, socio della 
S.E.M. e orafo di altissimo livello. Il secon­
do premio è rappresentato da uno scarpon-
cino in argento ed il terzo da una medaglia 
vermeiile. Ciascun premio può essere asse­
gnato una sola volta. 
Così, dopo essersi rifocillati e aver goduto 
della squisita ospitalità dei gestori del rifu­
gio, Luciana e Domenico, che con grande 
sensibilità hanno anche desiderato manife­
stare tangibilmente la loro partecipazione 
offrendo delle targhe ricordo ai vincitori, il 
gruppo dei semini si è stretto intorno ai vit­
toriosi che, nell'ordine, sono stati: 
— Bruno Romano di anni 77, scarponcino 
d'oro 
— Achille Lorenzini di anni 76, scarponcino 
d'argento 
— Davide Rossoni di anni 66, medaglia ver­
meiile. 
11 vice presidente della S.E.M. Valentino Ma-
sotti, in un breve intervento, ha  sottolinea­
to  lo spirito della manifestazione che, anco­
ra una  volta e ininterrottamente da oltre 
mezzo secolo, ha visto la S.E.M. puntual­
mente impegnata. Ha poi tratteggiato la fi­
gura e l'opera di Bruno Romano, vittorioso 
past president. 

Nino Acquistapace, scarponcino d'argen­
to della scorsa edizione ed inesauribile or­
ganizzatore, h a  consegnato ai premiati una 
artistica pergamena. Nelle settimane prece­
denti il cimento, ha  verificato, da solo, l'in­
tera salita, percorrendola più volte e prov­
vedendo alle necessarie segnalazioni del sen­
tiero. 
Ha parlato poi Bruno Romano, il vincitore, 

L A  SEM PREMIA UN AVVOCATO-ALPINISTA MIUNESE 

LO SCARPONCINO D'ORO 
A BRUNO ROMANO 

che, contrariamente alle sue abitudini piut­
tosto riservate, ha  pronunciato un euforico 
discorso, rievocando simpaticamente episodi 
della sua vita e di quella della S.E.M. 
Bruno Romano, milanese, avvocato, dirigen­
te  d'azienda, è socio della S.E.M. da oltre 
cinquant'anni. 
È pertanto uno dei testimoni della passata, 
fiorente operosità del nostro Sodalizio, del 
quale è sempre stato attivo collaboratore, 
consigliere, vice presidente e presidente. 
Già negli anni precedenti l'ultima guerra, 
frequentò quello che allora si chiamava 
"Corso di arrampicata su granito", inizian­
do così la sua esperienza alpinistica. Con gli 
istruttori, ricorda di aver salito, in Val Ma­
sino, la Sfinge, i Denti dell'Oro, la Punta Mi­
lano e il Ligoncio. Per inciso, sarà bene ri­
cordare che, t ra  quegli istruttori, vi erano 
alpinisti del calibro di Vitale Bramani, Elve-
zio Bozzoli Parasacchi e Gabriele Boccalat-
te. 
Iniziò in quegli anni anche l'attività sciisti­
ca ed entrò a far  parte di un nutrito gruppo 
di sciatori, che assunse la denominazione de 
«I Tarelli» e del quale facevano parte, tra gli 
altri, Corbetta, Gelosa, Romolo Grassi. 
A Cervinia, nel 1938, Si qualificò ai primi po­
sti nei campionati sociali di discesa. 
Sorride, ripensando a quei tempi. Non«esi-
stevano mezzi di risalita e bisognava, ogni 
volta, risalire con le pelli di foca: quanta fa­
tica per poche discese! 
Ma la vera, grande passione di Bruno Roma­
no f u  lo scialpinismo. Con i l  gruppo degli sci-
alpinisti, che comprendeva Bramani, Risa­
ri, Gelosa, Zappa, Maggioni e Romanini, gi­
rovagò tra i ghiacciai del Bianco, del Rosa 
e del Bernina, realizzando una serie di im­
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prese davvero eccezionali. 
A interrompere quello spensierato periodo 
provvide la guerra, alla quale Romano par­
tecipò, come ufficiale, prima sul fronte del­
l'Africa settentrionale e, successivamente, 
in Croazia. 
Poi venne l'S Settembre, le tristi vicende 
dell'internamento in Germania e, alla fine 
della guerra, la lunga degenza sanatoriale 
per riparare i danni di quegli anni terribili. 
Ristabilito, dovette pensare ad un'attività la­
vorativa che, ormai, non poteva più essere 
quella forense, iniziata prima della guerra. 
Fu allora che entrò in una prestigiosa casa 
editrice: quella che ha  diretto per oltre qua-
rant'anni e nella quale, ancora oggi, trascor­
re parte della sua giornata. 
Riprese anche, sia pure in tono minore, la 
pratica alpinistica. In cordata con Dante Cosi 
e Mario Gelosa, tornò ad arrampicare, in Gri-
gnetta, nel Bianco e nelle Dolomiti. 
La sua esperienza e la sua competenza lo 
portarono ad assumere incarichi direttivi 
nell'ambito della S.E.M. 
È il periodo della ricostruzione. Un periodo 
di fervore e di dedizione: tutti si sentono im­
pegnati a restaurare ciò che la guerra ha  di­
strutto. 
Molti sarebbero i nomi da ricordare ma, f ra  
i tanti, sicuramente quelli di Silvio Saglio, 
Elvezio Bozzoli Parasacchi, Ambrogio Risa­
ri, Carlo Vighi e Bruno Romano. 
E infatti, alla morte di Silvio Saglio, avve­
nuta nel 1964, è Romano che gli succede al­
la presidenza della S.E.M. fino agli anni 70. 
Nell'ambito dell'attività professionale. Ro­
mano ideò una collana di libri di alpinismo 
e di etnologia, Exploits, che ebbe fin dall'i­
nizio, e continua ad avere, un notevole e 
meritato successo. 
Aspetto giovanile, fisico asciutto, volto sem­
pre abbronzato, certamente Romano non di­
mostra gli anni che ha. 
Si mantiene costantemente in esercizio, non 
f a  più alpinismo, ma si limita all'escursioni­
smo. Frequenta le gite sociali della S.E.M., 
non f a  più le discese con gli sci, ma pratica 
il fondo, che — sostiene — gli consente di 
mantenersi in forma. 
E bisogna riconoscere che vi riesce molto be­
ne: quando lo si vede procedere sui sentieri 
di montagna, con passo lento ma costante, 
si intuisce subito la sua esperienza. 
Non solo, ma si intuisce anche una forza d'a­
nimo ed una tempra non comuni. 
In virtù della sua esperienza professionale 
Romano è stato, per anni, membro della 
Commissione Centrale per le pubblicazione 
e, sempre per motivi professionali, un assi­
duo frequentatore del Festival di Trento. 
Solo quest'anno non ci è andato. Quest'an­
no che Kurt Diemberger ha fatto un'accop­
piata di primi premi; per il film sul K2 e per 
il libro «K2 il nodo infiniton, pubblicato nel­
la collana Exploits. L'ultima perla, per il mo­
mento, della collana di Bruno Romano, scar­
poncino d'oro della S.E.M. 

Giuseppe Marcandalli 
SEM - CAI 



MOUNTAIN BIÌ« L'IMPERVIO SENTIERO ROMA CON LA BICI IN SPALIA 

ARRAMPICA E PEDALA, SE CI RIESCI 
In biciclettxt lungo il grande trekking del­
le Alpi centrali. L'impresa è stata rea­
lizzata dal lombardo Vittorio frmocente 
percorrendo il «Sentiero Roma» uno dei 
primi sentieri attrezzati dal CAI di Mi­
lano nel 1928. L'itinerario si svolge su 
percorsi segnalati, con corde fisse, gra­
dini metallici, cenge esposte, da Novale 
Mezzola al rifugio Ponti. 
«L'attrezzatura — spiega Innocente — 
era contenuta nelle mie borse Transalp 
SCI-CON trasformabili in zaino. Attrez­
zatura consistente in: 1 copertone, 2 ca­
mere, varie pezze tip/top, raggi, niples, 
estrattori, pinza, cacciavite, 4 maglie ca­
tena con spinacatena, 1 canotto sella 
completa, fili vari». 
Innocente disponeva di abbigliamento 
da ciclista tipo invernale con giacca a 
vento in piumino e una tuta speciale an­
tivento fornitagli, insieme con scarpe 
specifiche Lotto per mountain bike. 
La bicicletta così carica ha raggiunto il 
peso di kg 28. 
«Sapendo che per quasi tutto il percorso 
avrei dovuto portare la mia «monbike» 
sulle spalle ho allora ideato e realizza­
to uno spallapcio tipo zaino per arram­
picarmi con la bicicletta tenuta salda­
mente in posizione verticale» conclude il 
cicloalpinista, del quale presentiamo 
questo simpatico «diario di bordo» steso 
in occasione dell'impresa in cui è stato 
accompagnato da una guida alpina e da 
un operatore televisivo. 

L'IMPRESA 
TRE TAPPE 

Prima giornata. Totale ore 12,20 partenza 
pre 6,30 - arrivo ore 18,50. 
Il percorso inizia a Novate Mezzola con una 
rapida e lunga scalinata che serviva antica­
mente per il trasporto dei massi di granito 
dalle cave, numerose in questa zona. Il pri­
mo a partire sono io e subito uso il mio co­
modo spallaccio, seguono la guida e l'amico 
operatore. Si raggiunge così Val Coderà, 
molto verde, e si passa attraverso il piccolo 
paese di Coderà dove incontro tanti turisti 
stranieri. Tutti si complimentano con me. Il 
tempo purtroppo non promette niente di 
buono. Finalmente riesco a mettere la bici­
cletta a terra e a pedalare in un continuo sa­
liscendi fino a raggiungere il rifugio Brasca. 
All'interno del Rifugio c'è un bellissimo ca­
mino che ci aspetta. L'aria è fredda anche 
se siamo solo a quota mt 1200. Ci aspetta una 
bella arrampicata: un dislivello di 1000 mt 
da superare in un  tratto molto breve. 
Prima di sera dobbiamo raggiungere il rifu­
gio Gianetti, dove pernotteremo. La prima 
difficoltà è il passo di Barbacan a mt 2620. 
Durante la scalata mi sorprende una forte 
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bufera di neve ed io ho patito molto fred­
do: la temperatura scende a 4 gradi. Pur­
troppo la inia giacca a vento è rimasta nello 
zaino una ventina di metri più sotto: vista 
la forte pendenza, avevo deciso di compie­
re due viaggi; il primo per portare su la bi-
.ci. Ed è così che sono rimasto bloccato ed 
ho cercato riparo, rannicchiato, sotto un 
masso. Per colmo di disdetta, appena lascia­
to il Rifugio Brasca, sempre con il mio cari­
co sulle spalle, mi ero sbilanciato e avevo 
perso l'equilibrio cadendo all'indietro e pic­
chiando il gomito sinistro dove si è aperta 
una ferita molto profonda. 
Per fortuna c 'è molto vento e quindi le nu­
vole vengono spazzate velocemente e ritor­
na  l'azzurro e un po' di sole. 
L'operatore è demoralizzato e quindi cerco 
di incoraggiarlo; mancano ancora circa due 
ore al rifugio. Attorno a me tante tane di 
marmotte; riesco a udire i loro sibili e final­
mente, eccone una a pochi passi. 
Per raggiungere il rifugio occorre camminare 
f ra  esposte roccette e bisogna fare molta at­
tenzione a dove si mettono i piedi. Dopo 12 

ore eccomi finalmente alla meta. Mi sento 
molto stanco. L'accoglienza è calorosa e su­
scito molto stupore; non si era mai vista al­
cuna bicicletta in quel luogo, ai piedi del piz­
zo Badile e del Cengalo. L'operatore pur­
troppo è molto stanco, non se la sente più 
di continuare e quindi decide di abbandona­
re. Opta così per una scorciatoia per torna­
re verso valle. Val davvero la pena di conti­
nuare l'impresa? Mi sento molto determina­
to e mi corico fiducioso. 

Seconda giornata: totale ore 7,18 parten­
za ore 9,30 - arrivo ore 18,50. 
Ci scambiamo saluti affettuosi con Giacomo 
Fiorelli, il gestore del rifugio e con tutti gli 
ospiti. E naturalmente un arrivederci a pre­
sto all'operatore che ci lascia. Continuiamo, 
la guida e io. La temperatura è a meno tre 
gradi. Tutto attorno a noi è ghiaciato. Oggi 
ci sono da superare tre passi e sarà un'altra 
tappa impegnativa. Il primo è il Camerozzo 
a mt 2720. Per valicarlo mi arrampico su 
tratti di roccia e in certi punti occorrono i 
ramponi da ghiaccio e la piccozza. 
Alle ore 12.50 giungiamo nella Valle dei Fer­
ro e pranziamo in silenzio nelle vicinanze del 
Bivacco Molteni/Valsecchi. C'è il sole, ma la 
temperatura è solo di 11 gradi. 

(Continua alla pagina seguente) 
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VIDEO 

— 60RIILA IN MONTAGNA 
Proseguiamo, il passo da  superare è ora il 
Qualido a mt 2750. 
Ogni tarìto facciamo delle brevi soste per ri­
posare e scattare qualche fotografia. Que­
sto è un punto molto panoramico e di fron­
t e  a noi si erge il maestoso Monte Disgrazia 
con il suo imponente ghiacciaio. Superiamo 
anche il Passo Averta a mt 2540. 
Sento ancora il fischio delle marmotte e ve­
do una famiglia intera, cuccioli compresi, 
che frettolosamente scompaiono. 
Ora ci stiamo avvicinando al rifugio Allievi 
Bonaccossa che si trova a mt 2390. Questa 
tappa è molto impegnativa, con passaggi di 
roccia di 1 ° e 2° grado. Al rifugio grande stu­
pore da parte dei gestori e dei turisti. Non 
faccio che rispondere a domande sulla bici­
cletta, su come ho fatto per superare quei 
tratti difficili, sulla tappa successiva, il cie­
lo è ancora molto nuvoloso e f a  freddo; è in­
dispensabile il piumino. Poiché desideravo 
tanto poter fare una doccia calda, dopo un 
bel po' di attesa, finalmente vengo accon­
tentato. Mentre ceniamo, la guida mi rag­
guaglia su come sarà il percorso dell'indo­
mani e io comincio a preoccuparmi: proba­
bilmente dovremo camminare sul ghiaccio. 
Ma, niente paura, ci aiuteremo con la pic­
cozza e i ramponi. Meglio non pensarci e cer­
care di passare una buona notte. 

Terza giornata: totale ore 11,10 partenza 
ore 7,15 - arrivo ore 18,25. 
Appena partiti ci sorprende una nevicata, 
non molto fitta in verità. Alle 8,20 stiamo 
già superando il Passo Torrone a quota mt 
2550. Prima di giungere al Passo Camerac-
cio incontro molta neve ed è difficoltoso 
camminare con il peso sulle spalle. Poi, do­
po 1 km circa, mi trovo a dover superare pa­
reti di roccia di 3° grado e lastre di ghiaccio 
molto scivolose. C'è molto vento e la tem­
peratura è di soli 8 gradi. A mezzogiorno ci 
fermiamo per mangiare e riposare. Il silen­
zio è rotto da un forte gorgoglio dell'acqua 
che scorre, proveniente dal ghiacciaio. 
Il cielo è ancora molto nuvoloso e insieme 
con la pioggia scende anche un po' di nevi­
schio, Mi avvicino alla Bocchetta Roma a mt 
2810 e questo sarà l'ultimo impegno alpini-
-stico. Poi sarà solo questione di scendere su 
grossi massi di granito. 
C'è un nevaio con forte pendenza che devo 
percorrere con l'aiuto di ramponi e picozza, 
poi una parete verticale di 3° grado dove bi­
sogna imbragare la bicicletta per issarla fi­
no in cima. 
Arrivati in vetta ci appare uno spettacolo in­
descrivibile; dal Monte Disgrazia ai Corni 
Bruciati. Dalle rocce granitiche che mi han­
no contornato per tutto il sentiero Roma si 
passa al serpentino dai colori rossastri. Ora 
vi è un po' di sole, però le nuvole non si de­
cidono a sparire. Dopo un'altra ora e mezza 
di marcia si raggiunge il Rifugio Ponti a mt 
2500. Qua eravamo attesi perché avvisati te­
lefonicamente dal Rifugio Allievi, L'acco­
glienza è trionfale. 
In conclusione, per percorrere tutto il Sen­
tiero Roma ho impiegato un totale di 30 ore 
e 48 minuti. La temperatura non ha mai su­
perato gli 11 gradi. 
Durante que.sta mia avventura ho incontrato 
camosci, .stambecchi, e tante, tante marmot­
te. Tre giornate davvero indimenticabili nel­
l'ambiente duro, selvaggio e sugge.stivo delle 
Alpi retiche. 
Ringrazio Celso, la mia guida, che mi na aiu­
tato .soprattutto moralmente a vivere una 
mia gro.ssa esperienza di ciclo-alpinismo. 

'Vittorio Innocente 

Una piccola gorilla, adottata da una famiglia 
di contadini africani e successivamente as­
sistita da un etologo per facilitarne il rein­
serimento nell'ambiente naturale, viene let­
teralmente «rapita» da  un gruppo di gorilla 
che dimostrano così la propria disponibilità 
ad accettare orfani della propria specie. È 
una delle rivelazioni, documentata da emo­
zionanti sequenze dal vero, di una videocas­
setta edita in Italia da Starlight e Giorgio 
Mondadori, dedicata ai gorilla che vivono 
sulle montagne dello Zaire, ultimi esempla­
ri fieri e imponenti di una razza gravemen­
te minacciata dalla progressiva avanzata del­
l'uomo nella foresta e dal bracconaggio. 
Fortunatamente, però, vi sono anche uomini 
come Adrien Deschriever, un ex-cacciatore 
che, proseguendo l'opera intrapresa dalla fa­
mosa Dian Fossey (la quale, come si ricor­
derà, perse la vita in circostanze misteriose 
dopo aver lungamene lottato per la difesa 
dei gorilla), si dedica alla salvaguardia di 
questi animali e dirige, f r a  l'altro, il parco 
protetto di Kahuzi-Biega nel centro dell'A-
ifrica. E qui, appunto, lo incontriamo men­
tre è alle prese con un famiglia di gorilla ca-

SPEIEO 

—'PULIZIA 
NEILE GROTTE 

«Con tre  mesi di raccolta ed insaccamento 
di rifiuti dalla base del Pozzo del l31 al Pozzo 
del Chiodo (circa 400 sacchi), realizzato fi­
no ad oggi con l'aiuto di quasi tutti i Grup­
pi, ci siamo resi conto di quanto è stata ag­
gredita la Spluga dai veleni, tra cui in parti­
colare; pile, carburo, alimenti in putrefazio­
ne, materiali più svariati ed incredibili in de­
composizione, strati di nailon luridi, e come 
per questo le vie idriche sono e saranno per 
buona parte infette. Ci siamo accorti che, a 
parte il deterioramento ambientale della 
Grotta, spedizioni passate, realizzate con 
mezzi primitivi, o con scarsità di uomini o 
con troppi mezzi finanziari, hanno portato 
ad abbandonare con facilità i materiali più 
disparati senza un minimo di buon senso e 
di dovere morale di provvedere in seguito 
per non danneggiare un patrimònio che ap­
partiene a tutte le generazioni». 
Così affermava la presentazione di una mo­
stra all'ultima edizione di «Phantaspalleo» a 
Costacciaro: su ampi tavolati faceva tutt'al­
tro che bella mostra di sè una parte dei ri­
fiuti di cui sopra dai quali, come da scavi ar­
cheologici, si può quasi studiare l'evolversi 
dei consumi e dei costumi dell'ultimo quar­
to di secolo. L'appello degh organizzatori 
dell'esposizione così proseguiva; «Oggi tec­
niche sempre più sofisticate, buona volon­
tà, e la necessità di appropriarsi di una mag­
giore coscienza ecologica, per non soccom- ' 
bere entro breve tempo sotto le nostre stes­
se azioni, sono le condizioni per invertire 
questi deterioramenti». 
Per chi volesse saperne di più sull'opera di 
pulizia delle grotte venete, il recapito logi­
stico è in Via dei Lovoleti 5. 41100 Modena 

tel. 045/8003239, oppure 059/235745. 
Cecilia Daverio 

(CAI Varese) 

peggiata da Kasimir, un maschio di oltre 20C 
chili impegnato a condurre il suo gruppo al­
la ricerca di cibo nella foresta e a difender­
lo da eventuali insidie. 
Grazie alla presenza di Adrien, che è riusci­
to  a farsi accettare da diverse famiglie di go­
rilla, l'obiettivo può cogliere in vari momenti 
di una giornata le abitudini, i gusti e il ca­
rattere di questi arùmaU. Scopriamo così, per 
esempio, che le femmine sono litigiose, che 
i maschi si percuotono il petto per intimidi­
re  un avversario soprattutto quando si sen­
tono in pericolo, che nel raccogliere il cibo 
dagli alberi i gorilla in genere sono molto at­
tenti a non sprecare le risorse della foresta 
e raccolgono quindi prima i frutti  già caduti 
sul terreno. Curiosi e pronti al gioco, mani­
festano più di una affinità con l'uomo; co­
me quella, appunto, di agire con determina­
zione e di lottare, se occorre, per l'adozio­
ne  di una piccola orfana. 

Un film realizzato da Survival Anglia tra 
i vulcani dello Zaire, per un incontro ravvi­
cinato con il parente più prossimo dell'uo­
mo, che è, paradossalmente, anche il suo 
peggior nemico. 

MOSTRE 

lE AlPI 
E L'EUROPA 

Dal 4 ali'8 ottobre 1989. è in programma a 
Torino Esposizioni EURALP89, 26° Salone 
Internazionale della Montagna. La manife­
stazione è organizzata da Torino Esposizio­
ni con il patrocinio dell'UNCEM (Unione Na­
zionale Comuni Comunità Enti Montani) e 
si svolge con cadenza biennale, alternando­
si al professionale «Tecnomont» riservato, 
tutti gli anni pari, ai settori tecnici della 
montagna. All'insegna de «Le Alpi verso 
l'Europa», la Rassegna si articolerà in cinque 
sezioni. Di queste, la prima è dedicata al te­
ma «Le Alpi regione d'Europa» e tratterà dei 
problemi socio-politici ed economici del ter­
ritorio sui due versanti della Catena alpina. 
Una seconda sezione è rivolta a valorizzare 
il Turismo. «La montagna che produce» sarà 
il terzo filone conduttore di EURALP 89, 
presentando l'industria, l'artigianato e le 
produzioni agricole montane. Infine, per 
quanto concerne la parte espositiva, un set­
tore sarà costituito da  La tecnica e l'indu­
stria al servizio della montagna, l'edilizia 
montana, di impianti di riscaldamento, di at­
trezzature sportive invernali. 
La quinta sezione 89 sarà dedicata dlVatti-
vita congressuale. 
Avrà luogo anche il 24 ° Convegno sui Pro­
blemi della Montagna, organizzato dalla 
Provincia di Torino, dalla Delegazione Re­
gionale dell'UNCEM, dalla Camera di Com­
mercio Industria Artigianato e Agricoltura 
di Torino e da ToYino Esposizioni. Il 5 e il 6 
ottobre, il Co. Tr. A. O. (Comunità delle Al­
pi Occidentali) organizza un Convegno sul­
l'etnografia, tema; «L'uomo e le Alpi». 
Infine, organizzata dal Centro Documenta­
zione 'Trekking, il 6 ottobre, si terrà la Con­
ferenza Nazionale sul Turismo all'Aria 
Aperta, i cui lavori saranno introdotti dal 
Sottosegretario al Turismo. 
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Una gita del gruppo 
alpinistico giovanile 
nell 'interpretazione 
grafica di due giovani 
soci del CAI di Lanzo 
(TO), una, Sezione 
molto attiva in questo 
particolare tipo di 
escursionismo. 
Sempre del CAI dì 
Lanzo è anche il 
disegno che troverete 
alla pagina seguente. 
Lo spazio non consente 
che raramente di 
pubblicare i disegni 
dei giovani in queste 
pagine. Le proposte 
sono comunque 
gradite: mandateci 
dunque i vostri 
elaborati che saranno 
presi in esame con la 
massima 
considerazione. 

UN CORSO PER I I  FUTURO 
L'Alpinismo Giovanile è in una fase evolu­
tiva nella quale il ruolo dell'accompagnato­
re sta assumendo una parte sempre più im­
portante e significativa; egli deve possede­
re i requisiti necessari per creare e consoli­
dare un corretto rapporto tra  i giovani e la 
montagna attraverso la conoscenza e il ri­
spetto dell'ambiente. 
Essere accompagnatori implica anche assu­
mersi delle responsabilità e quindi l'affida­
bilità e il grado di preparazione devono es­
sere tali da  garantire la massima sicurezza 
nello svolgimento delle attività di alpinismo 
giovanile. 
In questa ottica e consapevole delle difficol­
t à  e della delicatezza dell'argomento, la 
Commissione di Alpinismo Giovanile della 
Sezione CAI di Concorrezzo ha  organizzato 
un «CORSO INTERSEZIONALE DI AGGIOR­
NAMENTO PER ACCOMPAGNATORI ED 
OPERATORI SEZIONALI DI ALPINISMO 
GIOVANILE» con l'intento di soddisfare tre 
esigenze ritenute molto importanti: 
— la necessità di avere all'interno delle se­
zioni accompagnatori esperti e preparati a 
svolgere con responsabilità quel compito che 
l'Alpinismo Giovanile richiede. 
— Dare agli accompagnatori una formazio­
ne di base adeguata ed uniforme in vista di 
una eventuale loro partecipazione ai corsi 
proposti dalle Commissioni Regionali. 
— Favorire l'interscambio di esperienze e, 

meglio ancora, creare le condizioni per una 
efficace collaborazione fra sezioni vicine per 
10 sviluppo di attività dedicate ai ragazzi. 
Data la complessità e l'importanza della ma­
teria, è stato interpellato il gruppo di ALPI-
TEAM, scuola di Alpinismo Lombarda, con 
11 quale è stato concordato un programma 
di lezioni teoriche ed uscite pratiche che fi­
nalizzasse gli scopi previsti partendo dai tre 
requisiti fondamentali stabiliti all'articolo 3 
del regolamento degli accompagnatori e che 
sono qui di seguito riportati; 
a) Preparazione tecnico-alpinista tale da po­
ter garantire la massima sicurezza in mon­
tagna anche in situazioni di emergenza. 
b) Conoscenze generali di base per poter fre­
quentare responsabilmente la montagna nel 
pieno rispetto dell'ambiente. 
c) Attitudini organizzative, didattiche ed 
educative tali da consentire un corretto e 
proficuo rapporto con i giovani. 
II corso, cui hanno aderito 12 sezioni per un 
totale di 23 partecipanti, si è concluso in 
aprile dopo 10 lezioni teoriche e 3 uscite pra­
tiche. 
Gli argomenti sviluppati sono stati i seguen­
ti: 
— Preparazione e professionalità dell'ac­
compagnatore 
— Materiale ed equipaggiamento 
— Topografia ed orientamento 
— Meteorologia 

— Aspetti di geomorfologia 
— Primo soccorso 
— La politica del sodalizio verso i giovani 
— La storia dell'alpinismo 
— La responsabilità civile 
— I ragazzi e l'ambiente 
— Il ruolo dell'accompagnatore-animatore 
Le uscite pratiche sono servite come verifi­
ca e consolidamento della preparazione tec­
nica dei partecipanti sotto l'aspetto della si­
curezza in montagna. 
La professionalità e competenza dei relato­
ri e degli istruttori, messi a disposizione da 
ALPITEAM, nonché l'impegno dei parteci­
panti, hanno dato una impronta di qualità 
e serietà al corso che, per questo, è risulta­
to ad alto livello e molto proficuo. 
Nella serata conclusiva, cui hanno presen­
ziato i presidenti della Commissione Centra­
le, FULVIO GRAMEGNA, e della Commissio­
ne Regionale Lombarda, FRANCESCO MA­
RA J A, si è svoltò un dibattito dal quale è 
emerso quanto ancora vi sia da fare in ma­
teria di Alpinismo Giovanile. 
È auspicabile che in futuro gli «addetti ai la­
vori» si impegnino | i  creare strutture e sup­
porti didattici adeguati, finalizzati alla va­
lorizzazione della figura dell'accompagnato­
re di Alpinismo Giovanile e che consentano 
a questi ultimi di svolgere il difficile compi­
to di avvicinare il giovane alla montagna con 
grande competenza ed alto senso di respon­
sabilità. 

Ivano del FioI 
(Sez. di Concorezzo) 
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JùlNlOR— 
LA MONTAGNA È... 

I I 

Pubblichiamo una nuova serie di pensieri 
espressi dai nostri giovani lettori sul tema 
«La montagna è...», aderendo all'invito rivol­
to dalle pagine «Junior». Una interessante 
pubblicazione del Club alpino sarà inviata ai 
ragazzi che hanno collaborato. Segnaliamo 
che la sezione di Valfurva ha  proposto l'ini­
ziativa ai ragazzi della scuola media; ne ri­
portiamo tre  elaborati realizzati con la col­
laborazione dei professori. 
• «La montagna non è solo luogo di svago da 
assoggettare ai nostri capricci, è una terra 
da "riconquistare" per vivere in sintonia 
con la natura. La montagna h a  sempre crea­
to solidarietà tra le persone che la abitano, 
ed è dall'unità della montagna che si è for­
mato il senso di pace del montanaro. La gen­
te che ci vive ha sempre avuto amore ma an­
che paura e rispetto per la montagna, per­
ché in essa ha imparato a vedere un aspet­
to della maestosità del Creato» (Daniela Sec­
chi, Vaìfurva, SO). 
• «La montagna è un luogo silenzioso dove 
possiamo riflettere e trovare l'equilibrio per 
affrontare i problemi della nostra vita» (Isa­
bella Meraldi, Valfurva, SO). 
• «...I candidi ghiacciai, il verde cupo dei bo­
schi abitati da varie specie di uccelli, le mi­
gliaia di specie di fiori, l'azzurro intenso dei 
laghetti alpini, le frequenti sorgenti di ac­
qua limpidissima, a cui tante volte mi sono 
fermato per dissetarmi durante le mie escur­
sioni, i violenti contrasti di colore che in au­
tunno la rivestono, gli splendidi tramonti, le 
albe dorate che mi lasciano incantato ad am­
mirarle: questa è la montagna. Ma la mon­
tagna è anche altro! In essa ho sempre tro­
vato con facilità amicizia e ospitalità dalla 
gente che in essa e per essa vive seppur con 
notevoli disagi e sacrifici. Ho trovato anco­

Sabato 3 e domenica 4 giugno presso gli al­
berghi Villa Margherita e La Casetta in Ti-
glieto (GE), all'interno di una delle Aree Pro­
tette Regionali del Sistema Naturalistico 
Ambientale «MONTE BEIGUA», si è tenuto 
il primo dei tre incontri su cui si dipana il 
«4° Corso di Formazione per Accompagna­
tori LPV di Alpinismo Giovanile». 
Si è registrata la presenza di ben 63 dei 66 
allievi ammessi (84 erano state le domande 
presentate) in rappresentanza delle seguenti 
Sezioni e Sottosezioni: Liguria (Chiavari, Li­
gure, Savona, ULE Genova); Piemonte 
(Alessandria, Arona, Caselle, Ceva, Chivas-
so, Cumiana, Cuneo, Domodossola, Formaz-
za, Fossano, Gassino, Ivrea, Lanzo, Leinì, 
Novara, Orbassano, Racconigi, Stresa, Sucai 
(TO), Testona, Valle Vigezzo, Val Pellice, Ve-
naria, Verbania-Intra, Vercelli, Vigone); Val­
le d'Aosta (Verres); Lombardia (Tradate, Vi­
gevano). 
Savato 3 giugno sono state tenute le seguenti 
lezioni: 
— Strutture e funzionamento del CAI (Pie­
ro Bordo - ANAG); 
— Sociologia giovanile (dott. M. Teresa Tor­
ti - sociologa); 
— Pronto Soccorso con esércitazioni prati­
che (dott. Eugenio Mereto - medico - ISSFE 
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r a  calma, tranquillità, serenità che a volte 
mi sono state d'aiuto nella soluzione di qual­
che problema. Quanto ho pensato che se si 
potessero portare gli emarginati, i drogati in 
mezzo alle nostre montagne, sicuramente 
avremmo una società più sana e migliore! Sì, 
perché la montagna non è solo ciò che so­
pra ho descritto. Montagna vuol dire innan­
zitutto elevazione dello spirito. Avvicinarsi 
a Dio» (Cristian Campana, Valfurva, SO). 
• «...vuol dire essere felici di vedere un  bel 
panorama dopo essere arrivati in cima o 
ascoltando il silenzio della natura» (Maria­
teresa Pietrobon, Sagrate, MI). 
• «La montagna è nostalgia di vetri infioriti 
di gelo, nostalgia di cielo trapunto di stelle, 
nostalgia di cime velate nella luce lunare, 
nostalgia di passi notturni su neve gelata, 
nostalgia di profumo di legna e di fieno, no­

Sez. Ligure); 
— Organizzazione di un gruppo giovanile 
(Piero Bordo - ANAG); 
— Dibattiti sulle esperienze personali 
(Comm. LPV di AG); 
— I pericoli della montagna (dott. Gianni Pa­
stine - INSA); 
Domenica 4 giugno, favorita dal bel tempo, 
è stata effettuata una remunerativa escur­
sione nella selvaggia VALLE GARGASSA 
(affluente di sinistra dello Stura). 
Guidata anche dall'«indigeno» sig, Giuseppe 
Capelletto, conoscitore della storia e dei co­
stumi locali, la comitiva è stata accompagna­
ta - lungo un itinerario appositamente stu­
diato dall'ANAG Piero Bordo — alla scoperta 
sia oelle bellezze naturalistiche sia dei resti 
della passata antropizzazione, illustrati agli 
allievi con. dovizia di particolari dalla prof. 
M. Pia Turbi - Sez. Ligure (vegetazione), dal 
laureando Carlo Cavallo - Sottosezione Bol-
zaneto (geologia e geomorfologia) e dal sig, 
Giuseppe Capelletto - Ass. Culturale Tiglie-
t o  (etnologia). 
All'ombra ristoratrice della pineta, dopo i 
«canons», il presidente della Comm. LPV di 
AG: Gino Geninatti ha  tenuto l'atto conclu­
sivo di questo primo incontro dando. 
Nel secondo incontro verranno trattate: 

stalgia di calore di "stua",  nostalgia di ca­
lore umano, nostalgia di cordate di solida­
rietà, nostalgia di vita di uomini veri. Dopo 
la morte fammi vivere sulle mie montagne» 
(Corrado Carbogno, CAI Valcomelico, con 
la precisazione che non è un ' 'giovane ' ' let­
tore, ma che chi ama la montagna è giova­
ne sempre). 
• «La montagna è donna. Per conquistarla 
presentati a lei con umiltà. Assaporane sen­
za fretta le virtù che da essa sprigionano. 
Abbandonati a poco a poco alle sue calde lu­
singhe. Mantieni costantemente un rappor­
to di stima e di reciproca fiducia. Da questo 
rapporto troverai alla fine una comunione 
di ideali puri, cristallini che ti porteranno al­
lo scopo. Sulla vetta conquistata ti sentirai 
finalmente uomo» (Alessandro Vallini, CAI 
Paderno D., MI). 

Fauna montana (Aldo Chiariglione - natura­
lista), Forma ed evoluzione delle montagne 
(Domenico Brizio - ANAG - geologo). Psico­
logia (Francesco Musso - AAG), Tutela del­
l'ambiente (Luigi Ivano Quagliotti - ANAG, 
ANTAM), Orientamento e meteorologia (ing. 
Alberto Micheletta). 
Per la sensibilità dimostrata, si ringraziano 
ancora: 
— l'Ufficio Parchi e Riserve Naturali della 
Regione Liguria per le sei Guide del Petti­
rosso (Rio Torsero, Isola di Bergeggi, Bric Ta­
na, Langhe di Piana Crixia, Cinque Terre, 
Monte Beigua), il fascicolo «I sentieri del Pet­
tirosso» e la cartina-manifesto; 
— il Servizio Agricoltura della Regione Li­
guria per il volume «GU uccelli della Liguria»; 
— l'Assessorato Difesa e Risanamento del­
l'Ambiente della Provincia di Genova per 
l'album «Fare per capire» (schede di esperi­
menti redatte dal WWF); 
— la Cassa di Risparmio di Genova e Impe­
ria per la Carta dei Monti di Imperia; 
— l'Assessorato al Turismo di Celle Ligure 
(SV) per la Carta al 10.000 dei sentieri se­
gnalati del territorio comunale; 
— l'Ufficio Celebrazioni Colombiane della 
Provincia di Genova per l'opuscolo «La Li­
guria di Colombo». 
Ed infine l'Ufficio Turismo della Regione Li­
guria per le Guide offerte ai docenti. 

La Commissione LPV di AG 

A SCUOLA TRA I «CANONS» 



AMBIENTE IL PUNTO SU MOUNTAIN WILDERNESS 

E ORA, IL BIANCO 
Esattamente un anno f a  erano scesi in cam­
po co'ntro la montagna-luna park e la 
montagna-pattumìera. Mountain Wilderriess 
si presentò al pubblico e agli «addetti ai la­
vori» in un afoso giorno di giugno alla Ter­
razza Martini di Milano, decisa a dare attua­
zione alle tesi ambientalistiche di Biella va­
rate circa sei mesi prima nella storica assise 
del Club alpino accademico. Al giro di boa 
dei primi dodici mesi, «Lo Scarpone» ha  fat­
to il punto sulle battaglie presenti, passate 
e future, sulle prospettive, sulla «filosofia» 
e sulle strategie da adottare, assieme al se­
gretario Alessandro Gogna, sempre in prima 
linea sia quando si tratti di impugnare la 
penna sia quando dal pensiero è necessario 
passare all'azione. 
«Le iscrizioni sono attualmente a quota ot­
tocento " dice Gogna ma a questi soci 
occorre aggiungere quelli dell'associazione 
gemella francese, che sono altrettanti. Il mo­
vimento è in crescita in tutto il mondo e pro­
prio in questi giorni abbiamo notizie dagli 
Stati Uniti che anche lì Mountain Wildemess 
sta per scendere in campo: mi pare logico, 
considerato che storicamente gli amici ame­
ricani sono sempre stati all'avanguardia nel­
la protezione dell'ambiente montano». 

In Italia non sarebbe auspicabile un'or­
ganizzazione più capillare, e magari una 
maggior presenza a livello regionale? 
«Siamo contrari a un'eccessiva burocratizza­
zione. Del resto molti ci chiedono di fonda­
re delegazioni regionali, ma il nostro punto 
di vista è che soltanto salvando la «centrali­
tà» del movimento possiamo mantenerlo al 
di fuori di influenze locali: in definitiva, al 
di sopra delle parti». 
Eppure siete stati criticati vivacemente 
proprio perché date l'impressione di tu­
telare solo interessi particolari: quelli di 
chi va in montagna con le propri gambe, 
per esempio... 
«È vero, certe volte siamo considerati trop­
po aggressivi. Così va a finire che ci attri­
buiscono l'esclusiva di azioni nate vicever­
sa in sintonia con altri movimenti. Prendia­
mo la contestazione al Giro d'Italia, a tute­
la delle Tre Cime di Lavaredo. L'idea era na­
ta da un incontro con SOS Dolomites, duran­
te un convegno a Cortina. Anche il Club Al­
pino si era mosso con una lettera al diretto­
re della Gazzetta dello Sport perché la tap­
pa dolomitica del Giro contribuisse a far 
squillare un benefico campanello d'allarme». 

Non vi considerate quindi degli ultras... 
«Non possiamo escludere di essere presi co­
me punti di riferimento per quanti medita­
no azioni clamorose. Un esempio? La propo­
sta di smantellare certe immense croci di fer­
ro o di cemento issate su alcune vette per 
sostituirle con simboli meno vistosi della fe­
de è suggestiva ma decisamente inattuabi­
le, e non ci coinvolge. Nelle nostre azioni 
cerchiamo di procedere con molto realismo 
e con il dovuto buonsenso». 

Vi sentite coinvolti nella massiccia avan­
zata dei Verdi dopo le recenti elezioni po­
litiche europee? 

«Tra i nostri soci c'è un î consistente rappre­
sentanza di verdi «per necessità», ma posso 
assicurare che non abbiamo attrazioni fata­
li per alcun gruppo politico». 

Ottocento soci Mountain Wildemess, 280 
mila il  Club alpino. Come giustificare 
questa «disattenzione» nei vostri confron­
t i  da parte degli amanti della montagna 
che si riconoscono nel nostro Sodalizio? 
«Le ragioni sono molteplici. Non tutti se la 
sentono di acquisire una seconda tessera in 
nome di un'azione di tutela già imposta dallo 
statuto sociale del CAI. Posso capirli e giu­
stificarli, anche se deploro una certa pigri­
zia da parte degli amici accademici. Ma so­
prattutto osserverei che il Cai è fatto anche 
da gente non sensibilizzata al problema, ba­
sti pensare a quanti s'iscrivono soltanto per 
partecipare alle gite sciistiche organizzate 
che hanno come meta proprio quegli impian­
ti di risalita contro i quali rivolgiamo una 
parte delle nostre azioni. È giusto osserva­
re comunque che r80% dei nostri iscritti 
hanno in tasca anche la tessera del CAI», 
Il prossimo appuntamento? 
«Il 16 agosto, come era stato annunciato an-

Da sinistra, Alessandro Gogna e Reinhold 
Messner (foto Matteo Serafin, CAI Milano). 

che dallo Scarpone, organizziamo una me­
gacordata tra l'Aiguille du Midi e Punta Hel-
bronner per sollecitare l'attuazione del par­
co del Monte Bianco. Perché l 'effetto sia 
spettacolare occorre che almeno 400 soci o 
simpatizzanti si mobilitino; 200 dall'Italia e 
200 dalla Francia, Fino a oggi abbiamo rice­
vuto una sessantina di iscrizioni, ma vorrei 
lanciare un appello attraverso queste pagi­
ne perché nuove adesioni arrivino alla no­
stra segreteria milanese (02/6595307) o alla 
segreteria di Courmayeur in funzione dal 10 
agosto (0165/89500), L'appuntamento è al­
le 5,30 del 16 agosto davanti alla funivia del 
rifugio Torino, a La Palud», 

R.S. 

SCHEDE: IL CLUB ALPINO 
DEL CANADA 

Intestazione:  The  Alpine Club of Cana­
d a  (Canada 's  National Mounteneering 
Club); Le Club Alpin d u  Canada  (Le 
Club nat ional  canadien  d'alpinisme). 
Sede:  P.O. Box 1026, Banff ,  Alber ta  
ToL oCO, te l .  403/762-4481 
Anno  d i  fondazione:  1906 
Numero d e i  soci:  3100 
Soc i  c o n  m e n o  d i  vent 'anni  d i  e tà:  3 0  
Punt i  sa l ient i  del lo  s tatuto;  diffusio­
n e  e promozione dell 'alpinismo e delle 
a t t iv i tà  legate alla montagna,  azione d i  
educazione ne i  confront i  dei  cittadini 
canadesi  p e r c h é  valorizzino il patr imo­
nio delle loro montagne,  esplorazione 
delle regioni alpine e glaciali in  ogni par­
t e  de l  mondo,  promozione delle a r t i  e 
delle let tere collegate con l 'ambiente al­
pino, incoraggiamento di  ogni f o r m a  di  
att ività scientifica collegata alla monta­
gna,  scambio d ' informazioni  in  t a l  sen­
so con le organizzazioni similari. Il Club 
s ' impegna a organizzare ogni a n n o  
«camp» estivi e invernali nelle regioni al­
p ine  del  Canada,  a d  appoggiare spedi­
zioni in  altri  Paesi, a mantenere  comun­
q u e  al to  il livello tecnico e scie.ntifico. 
Soccorso  alpino:  n o n  è di  competenza 
de l  Club 
Azioni i n  d i f e sa  dell'ambiente:  u n  Co­

mitato agisce secondo programmi colle­
gati con  l e  esigenze contingenti.  
Guide alpine:  aderiscono a l  Club 
Pubblicazioni:  «Canadian Alpine Jour­
nal», annuar io  del  Club dedicato prin­
cipalmente all 'alpinismo in Canada.  
Sovvenzioni  p e r  spedizioni i n  a l tr i  
Paesi:  nessuna  
Ritengono c h e  un'azione più in tensa  
debba e s s e r e  s v o l t a  dall 'Unione in­
ternazionale  de i  c lub alpini  (Uiaa) 
p e r  sensibil izzare i governi  d e i  vari  
paesi?  Si. 
Priorità nel l 'att ività  c h e  i l  Club alpi­
n o  d e v e  svolgere:  1) Sicurezza i n  mon­
tagna,  2) Difesa dell 'ambiente,  3) Pro­
mozione dell 'alpinismo. 
Attività  scientifica:  limitatamente alle 
sovvenzioni r icevute,  alcuni soci sono 
coinvolti in  u n a  serie di  r icerche.  
Speleologia:  n o n  v iene  pra t ica ta  
Consiglio dirett ivo;  pres idente  Ken  
Hew^itt (past  president  Pe t e r  Fuhr-
mann),  vicepresidente Mike Badham, 
tesoriere Doug Fox, Segretario Ted  Ro-
sen,  consiglieri Mike Mortimer, Dave 
Vallance, Bruce Fairley, P e t e r  Spear. 
Istituzioni nazionali con  cui collabora: 
Federation Quebegoise d e  la Montagne. 

TRA 15 GIORNI: INDIAN MOUNTENEERING ASSOCIATION 
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SEZIONI A I U  RIBAITA I A  PRIMA ASCENSIONE NEL 1888 ALL'ISOU D'ELBA... 

ARRAMPICAVAMO 
ALLA LIVORNESE 

I Almeno dall'anno 1885 esisteva a Livorno 
l'Associazione Alpinistica autonoma costi­
tuita dagli appassionati della montagna tra  
i quali emergeva certamente la figura di 
Axel Chun. Per la storia dell ' alpinismo livor-

j nese è interessante conoscere il contenuto 
i della relazione dello stesso Axel Chun pub­

blicata nel n. 1 della Rivista mensile del Club 
Alpino dell'anno 1888 e dalla quale si rile-

I va che nell'anno 1887 i componenti dell'As­
sociazione erano 41, vennero effettuate 23 
escursijsni con 71 partecipanti (di cui 20 non 
erano ^oci), 3 sulle Alpi Retiche, 2 sulle Al­
pi Bernesi, 1 sulle Prealpi Penniniche, 4 sul­
l'Appennino Lucchese, 1 sui monti Pisani e 

j 10 sulle Alpi Apuane. 
! Dalla relazione si ha inoltre notizia delle trat-
1 tative iniziate nello stesso anno per la co-
i , 

I 

FAMPAGME "" 

Da luglio è in distribuzione un dépliant del­
la Commissione Interregionale per la Tute­
la dell'Ambiente Montano del CAI per il Ve­
neto e il Friuli-Venezia-Giulia. Sì tratta di 
una pubblicazione che vuole invitare ad una 
migliore fruizione delle montagne e della na­
tura in generale. «Bivacchi e rifugi sono nelle 
tue mani», «I rifiuti portali con te». «Non ac­
cendere fuochi nei boschi», «Rispetta il mon­
do sotterraneo» sono alcuni dei messaggi che 
si possono leggere in questo dépliant. 
Simpatiche vignette si alternano a immagi­
ni di splendidi paesaggi o di zone deturpa­
te; l'immediatezza visiva e le scritte pluri­
lingui (italiano, inglese, francese, tedesco e 
sloveno) soddisfano la richiesta di una sem-

struzione di un sentiero sull'Altissimo. 
Un'Associazione così attiva non poteva ri­
manere a lungo insensibile al desiderio, cer­
tamente propugnato da molti soci, di aderi­
re al Club Alpino Italiano fondato a Torino 
già dal 1863. Nessuna meraviglia, quindi, 
che la «Gazzetta Livornese» n. 5715 del l ' l l  
gennaio 1888, sotto il titolo «Club Alpino Li­
vornese», pubblicasse il seguente avviso: «I 
soci del Club Alpino Livornese sono invita­
ti ad una adunanza che si terrà nella sede 
sociale oggi, 11 corrente, alle 7,30 pomeri­
diane. 
Dall'invito di questa adunanza risulta che in 
essa verrà proclamata la costituzione della 
sezione del Club Alpino Italiano, e per chi 
non lo sapesse aggiungiamo che il Club Al­
pino f u  fondato a Torino nel 1863 da Quin-

plice stesura per una massiccia diffusione. 
Con la collaborazione delle Sezioni del CAI 
i dépliant verranno distribuiti presso i Rifu­
gi del Triveneto, ampio bacino d'utenza di 
alpinisti, escursionisti e turisti europei. La 
prima tiratura é stata di 10.000 copie, ma è 
già prevista una ristampa. 
Non sarà sicuramente un dépliant a far cam­
biare comportamenti ormai radicalizzati, ma 
il lavoro di questa Commissione del CAI vuo­
le rappresentare un contributo a quell'infor­
mazione e divulgazione ambientale necessa­
ria per una migliore tutela delle zone natu­
rali che ci sono rimaste. 

Diego Masiello 
(TAM - tlruppo Tecnico Friulano - Giuliano) 

tino Sella e Bartolomeo Gastaldi ed h a  rag­
giunto oggi la bellezza di oltre 4000 soci di­
visi in 30 sezioni. 
L'alpinismo è attualmente molto stimato tra 
le civili nazioni; è da una recente statistica 
che si contano attualmente in Europa circa 
100.000 persone iscritte a società alpine». 
L'Associazione Alpinistica autonoma si tra­
mutò, dunque, in sezione del CAI con la da­
ta del 1° gennaio 1888, sotto la guida del suo 
primo Presidente sig. Axel Chun. 
L'elenco dei 57 soci fondatori comprende 
persone della migliore società cittadina mol­
t e  delle quali, senza dubbio, aderirono alla 
iniziativa per semplice simpatia, non essert-
do risultata la loro partecipazione attiva al­
la vita sezionale. In ogni modo alcuni veri 
appassionati seppero dare vita ad una atti­
vità alpinistica ed escursionistica da ritenersi 
èccezionale per quei tempi pionieristici. 
Non era però sufficiente allora possedere 
soltanto la passione e l'attitudine per anda­
re in montagna. Il costo dell'associazione era 
di S; 200 per i soci perpetui, & 24 all'anno per 
i soci ordinari e S 12 per quelli aggregati; le 
escursioni, specie quelle sulle Alpi Apuane, 
si articolavano sempre su due giorni (saba­
to e domenica) per cui, oltre la spesa di tra­
sporto del treno e della carrozza, c'era da 
aggiungere quella dei pasti e del pernotta­
mento in albergo od in rifugio. 
L'attività vera e propria era comunque pra­
ticata da pochi ardimentosi che affrontava­
no viaggi in ferrovia od in carrozza e marce 
forzate di avvicinamento alla montagna. Si 
iniziava l'anno di attività in primavera con 
una escursione cosiddetta di allenamento 
sulle colline livornesi o sui monti Pisani, per 
cimentarsi successivamente sui più impe­
gnativi percorsi delle Alpi Apuane, le cui 
vette più note vennero raggiunte. 
Alle escursioni prendevano frequentemen­
te parte anche soci delle sezioni di Milano, 
dì quella Ligure e soprattutto di quella di Fi­
renze, nel clima della cameratesca collabo­
razione che affratella gli uomini, spìnti dal­
la stessa passione. 
Della presenza femminile all'attività escur­
sionistica si è trovato il primo cenno in oc­
casione della gita del 16 e 17 maggio 1896 
al gruppo delle Pizzorne. Le due signorine 
partecipanti, definite dal cronista «tanto 
gentili quanto intrepide», destarono mera­
viglia ed incredulità per il loro comporta­
mento. Cosa potrebbe scrivere lo stesso cro­
nista per le agguerrite socie attuali? 
La prima escursione sociale dì cui si ha no­
tìzia non poteva essere che quella sulla ci­
ma più alta della provincia e cioè il monte 
Capanne dell'isola d'Elba, Venne organizza­
ta  insieme alla sezione di Firenze per i gior­
ni 39 e 30 giugno 1888 (poi rimandata ad al­
t ra  data a causa di una forte libecciata), no­
leggiando per tre giorni il piroscafo «Italia» 
dell'Impresa Frangiflutti. Costo della gita 
previsto in & 50! 
Le Alpi Apuane vennero affrontate per la 
prima volta in gruppo il 24 marzo 1889 con 
una escursione al monte Forato da Ponte 

RIFUGI E 
BIVACCHI 
SONO NEILE 
TUE MANI 
(un po' di 
educazione, 
prego!) 

» 
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INCARICHI NEllA SiZIONE 
IIVORNESE 
Consiglio Direttivo (fino a tutto il 1988) 
Pres. Ferdinando Bastianelli; Vice Pres. Ser­
gio Lucchesi; Segr. Tesoriere: Lido Del Ni-
sta; Consiglieri: Nello Ponzanelli; Roberto 
Galletti; Abramo Milea; Aldo Facenti; Aldo 
Albanesi; Guido Nannetti; Carlo Catastini; 
Maurizio Simoni. 

Scuola di Alpinismo «F. Cei» 
Abramo Milea INA; Roberto Galletti lA; 
Claudio Pasquinucci; Claudio Disegni; Ga­
briele Cantini; Guido Bergamini. 

SCI-CAI 
Pres. Ferdinando Bastianelli; Segr. Nello 
Ponzanelli; Vice-Pres. Lido Del Nista; Carlo 
Catastini; Elisabetta Weiss. 

Operatori naturalistici 
Maurizio Comacehio; Gabriele Cantini; Mar­
co Simon Calò. 

Commissione sentieri 
Sergio Lucchesi; Ferdinando Bastianelli; Li­
do Del Nista. 

Componenti Comm. T.AM. 
Sergio Lucchesi - Maurizio Comacchio. 

Commissione CAI - Scuole cittadine 
Sergio Lucchesi - Ferdinando Bastianelli -
Maurizio Comacchio 

C/na gita fine-secolo sulla Pania della Croce (Apuane). 

Stazzemese. Come si legge nei due articoli 
della Gazzetta Livornese del 22 marzo e 2 
aprile 1889 la comitiva, composta da 9 alpi­
nisti, da una guida e... 3 portatori, compì l'e­
scursione con esito felicissimo. 
Dall'anno 1893 la cronaca comincia a dare^ 
maggiore spazio all'attività del Club, in coin­
cidenza con la presidenza della Sezione as­
sunta dal Prof. Aristide Vivarelli. 
Risulta, infatti, che il Prof. Vivarelli, socio 
fondatore, venne eletto Presidente nell'adu­
nanza generale del 3 febbraio 1893, in so­
stituzione del dott. Dante Borgi e riconfer­
mato nella carica, anno per anno, con cer­
tezza fino al 1902. Abbiamo però motivo di 
ritenere, pur non avendone trovata confer­
ma, che la presidenza sia stata mantenuta 
dallo stesso Vivarelli fino al 1905, anno in 
cui cessò l'attività sociale della Sezione. 
Aristide Vivarelli è, dunque, il nostro per­
sonaggio di maggior rilievo, uomo colto e di­
namico che godeva ampia stima e prestigio 
in ogni ambiente, non solo cittadino. 
A noi, qui, interessa soprattutto la figura del 
Vivarelli alpinista amante della montagna, 
socio eminente del CAI, perché è sotto la sua 
direzione che inizia il periodo più intenso 
dell'attività della Sezione compreso tra l'an­
no 1893 ed il 1902, durante il quale venne­
ro effettuate le più interessanti escursioni 
ed adottate tutte le iniziative possibili per 
tenere in vita la Sezione allorché cominciò 
a manifestarsi lo sconfortante fenomeno del­
la diminuzione del numero dei soci non com­
pensato dalle scarsissime nuove adesioni. 
Certamente il Presidente Vivarelli potè con­
tare sulla collaborazione di un gruppo di so­
ci appassionati, che ricoprirono cariche elet­
tive in seno ai vari Consigli Direttivi e che 
senz'altro costituirono la spina dorsale del 
Club. Citiamo i nomi che siamo riusciti a re­
perire dalle cronache: Pietro Preda, autore 

di alcuni interessanti articoli di commento 
alle escursioni; Agilulfo Preda, che ricoprì 
la carica di segretario e di vice presidente; 
Giuseppe Amorosi, solerte cassiere; Tomma­
so Bargellini, provveditore ed i consiglieri; 
Luigi Crivellucci, Alberto Giglioli, Federico 
Cesaroni, Eugenio Hoffman, Augusto Ebert, 
Giuseppe Perti, Dario Franco ed il giovane 
Virginio Vivarelli, figlio del Presidente. 
Il Club Alpino livornese ha certamente con­
tribuito in buona misura a far  conoscere la 
montagna non solo dal punto di vista escur­
sionistico, ma anche sotto l'aspetto scienti­
fico e quello alpinistico vero e proprio. 
Axel Chun, Oscar Dalgas, Aristide Vivarel­
li, Paul Gabriel, Dario Franco, Luigi Crivel­
lucci, per citare i nomi più ricorrenti, furo­
no certamente anche degli esperti alpinisti 
che frequentemente si avventuravano in 
ascensioni su nuove vie di accesso alle vet­
te più ardite. Interessante a questo propo­
sito l'articolo di Axel Chun (fattosi socio del­
la sezione di Milano poco dopo la fondazio­
ne della sezione livornese, certamente per 
il suo trasferimento in quella città) apparso 
sul n. 9 della Rivista mensile dell'anno 1899 
sotto il titolo «La parte meno esplorata del­
le Alpi Apuane». 
La grande passione e la tenace volontà non 
furono però condizioni sufficienti per evi­
tare la cessazione dell'attività della Sezione. 
Il numero dei soci si andava sempre più as­
sottigliando a causa di alcuni decessi, dei tra­
sferimenti in altre città e per le defezioni, 
mentre le iniziative per invogliare i giovani 
alla iscrizione (comprese le gite scolastiche) 
non avevano certo dato i risultati sperati. Il 
costo dell'Associazione, quello delle gite e 
le spese per una pur minima attrezzatura fu­
rono senza ombra di dubbio i motivi princi­
pali che frenarono gli entusiasmi di coloro 
che pur avrebbero avuto il desiderio di co­

noscere e frequentare la montagna; erano 
veramente tempi duri per la maggior parte 
della popolazione, ove serpeggiava la mise­
ria determinatasi per la abolizione del por­
to Franco. ' 
La fine era quindi nell'aria e mentre scrivia­
mo queste note ci viene, doveroso, un re­
verente pensiero di sincera simpatia e soli­
darietà per Aristide Vivarelli il quale, nono­
stante la sua tenacia, dovette adottare la do­
lorosa decisione di cessare l'attività ufficiale 
della Sezione, che nell'anno 1905 annove­
rava soltanto 10 soci. 
L'eredità lasciata da Aristide Vivarelli ven­
ne  raccolta nel 1934, anno della rifondazio­
ne della Sezione, principalmente per meri­
to del Dott. Mario Mazzei e Francesco Cei. 
La nostra storia riprende, quindi, dopo 29 
anni di interruzione. 
Nella ricorrenza del centenario ci piace sot­
tolineare, con un tantino di orgoglio, la vi­
talità della Sezione livornese, che quantun­
que nata sulla riva di un bellissimo mare e 
lontana dalle grandi montagne, ha svolto e 
continua a svolgere le attività proprie delle 
più importanti Sezioni alpine e subalpine. 
La pur consistente cifra dei circa 650 soci at­
tuali (nostro massimo storico), non dà però 
l'esatta dimensione del lavoro svolto; dagli 
anni 50 ad oggi si sono contate circa 3000 
iscrizioni, magari per pochi anni, durante i 
quali gli iscritti hanno frequentato o i nostri 
corsi roccia, o lo SCI-CAI, o i campeggi ed 
il semplice escursionismo. Ma non ci deve 
rammaricare il fatto che molti, dopo aver ap­
preso le norme di comportamento e le tec­
niche basilari di approccio alla montagna nei 
suoi molteplici aspetti, abbiano preferito, 
per i più svariati motivi, proseguire l'attivi­
tà a livello personale. Non è forse questo, 
in ultima analisi, lo scopo educativo del no­
stro Sodalizio? 
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RICERCHE I GUCIOIOGHI DEL CAI SULU SFORZEUINA (CEVEDAIE) 

GHIACCIAI 
E RISERVE IDRICHE 

L'importanza sìa strettamente scientifica, 
sia applicativa dello studio del glacialismo 
attuale è ben nota: le fluttuazioni delle fron­
ti, le variazioni volumetriche, le relazioni 
con i fatti climatici, le risorse idriche, l'ali­
mentazione dei bacini artificiali, l'utilizza­
zione per scopi'turistici, le catastrofi legate 
alla presenza delle masse glaciali, sono al­
cuni dei numerosi temi di ricerca in campo 
glaciologico. 
Il nostro Paese ha  una ricca tradizione di ri­
cerca in questo settore, cui il Club Alpino 
Italiano ha dato una collaborazione non se­
condaria. Basti ricordare che l'ente oggi uf­
ficialmente preposto all'organizzazione di 
questi studi, il Comitato Glaciologico Itaha-
no, ha  preso vita da una speciale commis­
sione per lo studio dei ghiacciai alpini crea­
t a  dal CAI nel 1895 su proposta di F. Porro 
e di G. Marinelli. 
Dal 1895 al 1914, anno di fondazione del Bol­
lettino del Comitato Glaciologico Italiano, 
quasi tutti i principali studi italiani di gla­
ciologia vennero pubblicati sulla Rivista e il 
Bollettino del CAI. 
Attualmente gli osservatori glaciologici del 
Comitato Scientifico del CAI, soprattutto in 
Lombardia, si affiancano agli operatori del 
Comitato Glaciologico nei rilievi annuali del­
le variazioni frontali e nella raccolta di dati 
e di materiale fotografico per il nuovo Ca­
tasto dei Ghiacciai Italiani. 
È stato programmato e realizzato nel settem­
bre 1988 un progetto di ricerca riguardante 
i rilievi geofisici sul ghiacciaio della Sforzel-
lina nei pressi del Passo del Gavia (Gruppo 
del Ce vedale). Si tratta di sondaggi geolet­
trici (S.E. V.) abbastanza diffusi all'estero sia 
sulle Alpi sia su altri gruppi montuosi, ma 
finora realizzati in Italia solo nel 1969 sul 
ghiacciaio della Marmolada ad opera del 
Prof. Zanon. 
Lo scopo della ricerca era il calcolo dello 
spessore del ghiacciaio e quindi la conoscen­
za dei parametri fondamentali negli studi di 
glaciologia e di idrologia, cioè il volume di 
ghiaccio e la riserva idrica disponibile. Si vo­
levano inoltre sperimentare strumenti e 
mettere a punto metodologie. 
Il Ghiacciaio della Sforzellina nel gruppo del 
Cevedale è stato scelto sia per motivazioni 
scientifiche, sia per motivazioni pratiche. È 
un piccolo apparato di circo esteso per me­
no di mezzo chilometro quadrato; i suoi ca­
ratteri morfologici lo rendono però un esem­
pio classico dei ghiacciai di 11° ordine delle 
Alpi Lombarde. 
Sulla Sforzellina sono in corso da alcuni an­
ni ricerche da parte del Comitato Glaciolo­
gico Italiano per la determinazione del bilan­
cio di massa e si dispone di dati sulle sue va­
riazioni frontali a partire dal 1925. 
Durante la fase di preparazione del lavoro, 
è stato affrontato il problema dal punto di 
vista teorico, sulla base delle precedenti 
esperienze già avute dallo scrivente (peral­
tro comuni nelle indagini idrogeologiche o 
geologiche legate alle grandi opere dell'In­
gegneria Civile) o da  Autori precedenti, es-

Pubblichiamo alcuni brani 
della relazione riguardante 
recenti ricerche scientifiche 
dei glaciologhi del Club 
alpino. 
Si tratta di sondaggi 
geoelettrici; una tecnica 
finora poco diffusa 
sulle nostre montagne 

senzialmente su ghiacciai svizzeri (Alet-
schgletscher, Jungfraiyoch, Colle Grifetti). 
Si sono pertanto utilizzati alcuni accorgi­
menti pratici, resi necessari dal particolare 
ambiente fisico della ricerca, per limitare i 
possibili disturbi (neve, acqua in movimen­
to, crepacci) e tenere onto delle peculiari ca­
ratteristiche fisiche del mezzo indagato (il 
ghiacciaio) dotato di altissima resistività (con 
valori da 0.05 a qualche decina di milioni di 
ohm per metro (MSÌ m). 
Lo strumento di misura doveva qindi esse­
re dotato, oltre che di una buona sensibilità 
(10/tV) anche di una elevatissima impeden­
za di ingresso (22M0); le correnti circolanti, 
come già sperimentato dai precedenti Au­
tori, sono state dell'ordine di 1 milliampere 
(mA). 
Dal punto di vista puramente fisico, la resi­
stività apparente che si ricava, può consi­
derarsi come una media «ponderale» di tut­
ti i valori di resistività delle varie formazio­
ni del sottosuolo; il «peso» che ciascun para­
metro ha nella media è definito in modo 
complesso dalla geometria e dalla posizione 
del corpo da indagare rispetto alla posizio­
ne degli elettrodi, oltre che dalla intensità 
della corrente che lo attraversa. 
In particolare la resistività apparente (Ra) 
si calcola dalle misure dell'intensità di cor­
rente (I) che viene immessa nel terreno e 
della differenza di potenziale (dV) misurata 
ai due elettrodi di potenziale mediante la 
formula: Ra= K. dV/I dove K è il fattore geo­
metrico che dipende da tipo di stendimen­
to utilizzato e dalle varie distanze che via via 
si utilizzano f r a  gli elettrodi durante l'ese­
cuzione di un  sondaggio. 
Il tipo di stendimento utilizzato sugli 8 pun­
ti diindagine al Ghiacciaio della Sforzellina 
è il classico quadripolo simmetrico di 
Schlumberger, con due elettrodi esterni di 
corrente e due interni di misura; il massimo 
stendimento possibile effettuato è stato di 
300 m, sul punto di sondaggio 5, dove si è 
ricavato il massimo spessore del ghiacciaio. 
I dati ricavati in situ (ossia di intensità di cor­
rente, mA, e differenza di potenziale, mV) 
sono stati subito elaborati per la costruzio­
ne della cosiddetta «curva di campagna», che 
mostra l'andamento della «resistività appa­
rente» in funzione della semidistanza tra gli 

elettrodi di corrente su grafico bilogaritmi-
co, in modo da avere già in sede di esecu­
zione l'andamento qualitativo del sondaggio 
stesso. 
Il primo degli otto sondaggi (detto di tara­
tura) è stato eseguito nei pressi della fronte 
del ghiacciaio, in modo da ricavare diretta­
mente (a meno dei primi strati di materiale 
morenico) il valore della resistività vera del 
substrato roccioso, costituito essenzialmente 
da micascisti, quarziti e porfiriti; tali forma­
zioni cristalline, seppur dotate di alta resi­
stività (245 KOm) hanno comunque rispet­
to al ghiacciaio soprastante, facilitando in tal 
senso i criteri interpretativi. 
Volendo schematizzare al massimo, il model­
lo fisico ricavato dall'indagine geoelettrica 
qui descritta è così costituito: 
a. strato superiore nevato con o senza neve 
recente a relativamente bassa resistività, da 
13 a 55 Kfim e spesso al massimo 3-:-4 m. 
b. ghiaccio vero e proprio, dotato dei mas­
simi valori di resistività misurati, da 0.1 a 
1.2. M m, con spessore da 11 ad oltre 30 m 
in corrispondervza del sondaggio 5, in cui, tra 
l'altro, non è stato possibile raggiungere il 
substrato roccioso. 
c. substrato roccioso di natura cristallina con 
valori di resistività da 2.9 a 5.9 KQm. 
Si rileva quindi che gli spessori più elevati 
si sono riscontrati nel settore centrale del 
ghiacciaio; in particolare al di sotto del no 
do di crepacci di quota 2910-2940, dove la 
pendenza si attenua, lo spessore si aggira in 
un'ordine di almeno 35 m. 
È questa l'area dove si ha il passaggio da una 
dinamica di tipo distensivo ad una di tipo 
compressivo e dove in base a criteri morfo­
logici già si era ipotizzata la presenza dei ma-
simi spessori. 
Disponendo dei valori di spessore, tenendo 
conto della distribuzione areale delle varie 
fasce del ghiacciaio e della densità media de! 
ghiaccio, sarà dunque possibile avere indi 
cazioni più attendibili sul volume di ghiac 
ciò e sull'equivalente in acqua, dunque sul 
la riserva idrica disponibile. 
È auspicabile il prosieguo di tale esperienza 
scientifica, da eseguirsi su scala più ampia, 
ossia su un  ghiacciaio più esteso per un pivi 
lungo periodo di tempo, con apparecchiatu 
re ottimizzate in termini di peso e con orga­
nizzazione logistica più efficace (campo ba­
se). 
Tali progetti, naturalmente, presuppongono 
un onere finanziario maggiore di quello so­
stenuto per il lavoro qui descritto e l'inter­
vento di altri organismi, in particolar modo 
le amministrazioni regionali e provinciali e 
gli enti produttori di energia elettrica; per 
tutti questi, come si è dimostrato anche in 
occasione degli eventi valtellinesi dell'estate 
1987, la conoscenza delle riserve idriche rap­
presentate dai ghiacciai e della loro poten­
ziale «pericolosità", costituiscono un elemen­
to imprescindibile di programmazione e di 
intervento. 

Cesare Resnati, Claudio Smiraglia 
(Comitato Scientifico Centrale) 

14 



L SOLE IN AGOSTO 
• ALBE - domenica 6/8: ore 
).13; 13/8: 5.21; 20/8: 5.30; 
17/8; 5.38. 

H TRAMONTI - domenica 6/8; 
)re 19.45; 13/8; 19.34; 20/8; 
19.23; 27/8; 19.10. 

VIUSEOMONTAONA 
m Tre nuove iniziative del Mu-
«0  nazionale della montagna 
Duca degli Abruzzi" di Torino 
l'inquadrano nei programmi 
iella Biennale Internazionale 
Torino Fotografia 89. Dal 27 
settembre nella sede sul Monte 
lei Cappuccini verrà presenta­
to "Il mondo delle montagne" 
iel  cecoslovacco Jiri Havel in 
concomitanza con "Le monta­
gne dal cielo" del giapponese 

Keiichi Yamada. Dal mese di lu­
glio a novembre, infine, presso 
il Museo alpino di Courmayeur 
si potranno ammirare " I  foto­
grafi esploratori " u n a  panora-

--ffiica completò sulle orioni della 
fotografia irTIslandà. ìhfòfma-
zioni telefono 011/688.737. 

IMPRESE 
• Una maratona di 400 chilo­
metri «fra le trincee nel nome 
della pace» è stata concepita, 
orgai\ìzzata da  Marco Patton, 
trentenne barbiere di Trento; 
da Trieste a Trento toccando la 
Marmolada, Cortina d'Ampez­
zo, Canazei e alcune località 
teatro della Grande Guerra. 

PARCHEGeU E CAmUMNA 
• Con questa originale insegna 
viene presentata attravèrso 
una pubblicazione dell'Azienda 
soggiorno Valle di Cembra (Tn) 
un ' in iz ia t iva  r ivolta agli 
escursionisti-automobilisti ; un 
invito a lasciare le quattro ruo­
te per addentrarsi in una natu­
ra ancora intatta attraverso una 

fi t ta rete di seìitieri' adeguata­
mente recuperati e valorizzati. 
La guida illustra 51 itinerari di 
valle, quattro itinerari didatti­
ci, 14 itihèrari S.A.T. intemi al­
la valle, quattro itinerari S.A.T. 
di collegamento esterno alla 
valle, un  itinerario speciale per 
l a  mountain bike e il tratto lo­
cale del,Sentiero euorpeo. In­
formazioni; tel. 0661/683110. 

FRESCHI DI STAMPA 
• ALPINISMO PER GIOCO. Pa­
lestre di arrampicata dell'Ap­
pennino Ligure a cura di Carlo 
Voena, Fulvio Balbi, Mauro Ca­
rena, Léga Montagna Uisp. Il 
voliime del costo di 20 mila lire 
descrive 26. palestre di arram­
picata con 48 disegni e cartine 
d'accesso. È edito dalla Erga, 
via Montebruno 7, 16139 Geno­
va, tel. 010/891833. 
• TRACCE, DI ANIMALI di An-
gelika Lang, ed. Zanichelli, 
18.500 lire. Impronte, escre­
menti, tracce di pasti, borre, ta­
ne e nidi in oltre 200 illustrazio­
ni a colori. Con u n  accurato e 
utilissimo indice analitico. Un 

prezioso arricchimento per le 
nostre escursióni in montagna. 
• TIBET, VIAGGIO NÉLLA 
«TERRA PROIBITA., a cura di 
M.G, Raineri, E. Cresjpi. Ed. 
Galderini, 18.000 lire. I n l 2  ca­
pitoli tutto quello che occorre 
sapere, per visitare e percorre­
re il Tibet e lé regioni influen­
zate dalla sua cultura. Un libro, 
di ifacile lettura, riccamente il­
lustrato, che ha  il merito di por­
re  un rimedio alla quasi totale 
assenza di testi aggiornati nel 
panorama italiano. Un capitolo 
è dedicatp al trekking con utili 
indicazioni per chi si avventu­
ra  nella «terra proibita». 

LO SAPEVATE? 
• Il Rocciamelóne (3568 m) che 
d.omina la valle di Sùsa f u  sali­
to nel 1358 dal marche.se Ròta-
rio Bonifacio d'Asti per  depor-
vi un trittico in rame ora con­
servato nel Duomo di Susa. Fu 
la prima salita di cui si abbia no­
tizia, quasi contemporanea al­
la famosa scensione del Petrar­
ca sul Mont Ventoux. 

UN'OCCHIATA 
Il GIORNALI 
a Vasta eco ha avuto sulla stampa la 37®̂ 

(dizione del Fllmfestivai di Trento. «Una 
( anziana d'oro (cinematografica) è fiorita 
i al K2» ha  titolato il Corriere dell» Sera del 
f giugno. II Giorno, illustrando i premi fi-
I ali; «Lassù tra le genziane spunta un video» 
I )er la prima volta infatti è stato premiata 
^ n'opera televisiva, «K2 - Sogno e destino» 
( i Kurt Diemberger, e non un film in pelli-
• ola). Piero Perona su Stampa Sera ricor-
a l'intervento dello skipper di Azzurra Ci-
0 Ricci all'Incontro internazionale sull'av-
entura presieduto dal presidente generale 
el Cai Leonardo Bramanti; «Per me l'avven­
uta è una notte in barca a vela, nel mezzo 
1 una tempesta, con la responsabilità di 
aandare un uomo in testa d'albero 30 me-
n sopra i cavalloni, e non vederlo e non sen-
irlo fino al mattino, tormentati dall'idea che 
ia finito in mare» (quest'anno al festival del-
a montagna si è parlato anche di mare). 
a «Salviamo l'Olimpo e i suoi dei» titola II 
liorno del 9 giugno ricordando che la mon-
agna sacra della Grecia sta per essere tra­
formata in una gigantesca stazione di sport 
nvernali (contro il progetto si sono mobili­
ati gli ecologisti di diversi paesi). 
a Anche i divi di Hollywood scendono in 
•ampo per difendere le montagne. «Tutti ab­
biamo bisogno di un santuario per i nostri 
spiriti e i nostri sentimenti», ha detto Robert 
Redford presentando a San Francisco il film 
'Yosemite; il destino del paradiso». La noti­

zia è riportata dal Giorno del 6 giugno. Yo-
semite, paradiso dei maghi dell'arrampica­
t a  moderna, vede la sua sopravvivenza mi­
nacciata dalle migliaia di automobili che l'at­
traversarono e dalle costruzioni. 
• Ancora II Giorno, questa volta del 19 
maggio. Leggiamo che nel parco del Gran Pa­
radiso sono state inaugurate le strutture rea­
lizzate grazie al contributo della Snam (un 
miliardo) e comprendenti una «stambeccaia». 
In pratica a Noasca è in funzione un centro 
studi per la fauna alpina con un «day hospi­
tal» in grado di ospitare gli animali in osser­
vazione, dagli stambecchi alle marmotte, 
con ricoveri e ambulatori veterinari. «Il Par­
co — si legge nell'articolo firmato da Rober­
to Bonzio — ha dovuto rinviare un gemel­
laggio con un parco canadese; chiedevano 
20 mila posti-letto all'anno. Dove trovarli?». 
• Rischia di chiudere la seggiovia «Grand 
Hoche» di Beaulard, in Valsusa. «Se l'impian­
to chiuderà entreremo in crisi assieme ai tre­
cento abitanti e ai tre o quattro alberghi del­
la frazione, senza contare il deprezzamento 
del migliaio di seconde case qui costruite» ha  
raccontato a «Stampa Sera» (23 maggio) l'as­
sessore al turismo Carlo Bernard. 
• Una singolare iniziativa. Nella riserva del 
lago di Vico (Viterbo) un sentiero è stato at­
trezzato in modo che anche i non vedenti re­
cepiscano i messaggi che la natura trasmet­
te. È lungo oltre mille e duecento metri, di 
forma circolare, delimitato da un corrima­
no di corda, e comprende una sequenza di 
14 stazioni dove con l'ausilio di plastici e di 

. tabelle scritte in alfabeto Braille, vengono 
fornite ai non vedenti informazioni sull'am­
biente circostante. La notizia è stata pubbli­
cata dal Messaggero del 2 maggio 

Rassegna della stampa 
a cura dì Lorenzo Serafin 

GRAN SASSO 
GRANDE SCI 
Da solo, ho effettuato il 13 maggio la prima 
discesa sciistica, lungo la via «CAI PENNE», 
del canale del GRAVONE - M. CAMICIA 
(Gran Sasso). Dislivéllo Complessivo; 1077 
m - inclinazione; fino a 45°, pendenza me­
dia 33° - un  sàlto di roccia (q. 1801 m.s.l.) 
è stato superato con una doppia da 25 m." 

Il punto di inizio della discesa a quota 2300 
m è stato raggiunto, attraverso il VALLONE 
DI VRADDA, da FONTE VETICA-CAMPO 
IMPERATORE. 

La parte più impegnativa consiste nel pri­
mo «canaletto» (dà 2245 m a 2100 m) in cui 
la pendenza si mantiene pressoché costan­
t e  sui 45°, quindi, da FORCHETTA PENNE 
(2100 m) per un trattò di canale molto am­
pio con pendenza media di 26°, si perviene 
ad una strozzatura con relativo salto di roc­
cia, superatolo con una doppia da 25 m (1 
eh. lasciato) ci si immette in un tratto di ca­
nale molto incassato tra i contrafforti late­
rali, con pendenza media di 36°. 

Tale tratto immette ad un secondo salto che 
si aggira comodamente sulla destra; prose­
guendo la discesa sull'ampio conoide termi­
nale, si perviene, dopo un tratto di bosco, 
alla carrozzabile RIGOPIANO-CASTELLI. 

Per il costante pericolo di valanghe o slavi­
ne si consiglia di effettuare la discesa solo 
in questo periodo dell'anno. 

Davide Di Giosaffatte 
(CAI Castelli, TE) 
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L ' A R T E  DEL CAMMINARE È ASSAI VA­

RIA,  PERCHÉ INFINITI SONO I TERRENI 

E GLI IMPEGNI NECESSARI. 

A B B I A M O  SVILUPPATO U N A  SERIE DI  

MODELLI ASSAI DIVERSIFICATI. 

PASSEGGIATA,  ESCURSIONE A D  U N A  

FACILE CIMA, TRAVERSATA D A  RIFU­

GIO A RIFUGIO, TREKKING NELLE 

MONTAGNE PIÙ LONTANE, TRAVER­

SATE NEI LUOGHI SELVAGGI E SENZA 

SENTIERI: T U T T O  CIO' È CAMMINARE. 

SCARPA,  ALL'AVANGUARDIA NEL 

PERFEZIONARE TECNOLOGIE E NELLO 

SPERIMENTARE NUOVI MATERIALI. 

CORSICA 

FOLGARIA 

CADORE 

S C A R P A  

T R A D I Z I O N F  D I  P R O G R E S S O  ] 
Calzaturificio Scarpa S.R.L. 

Viale Tiziano, 26-31010 Asolo - TV - Italia 
Tel. 0423/52132-55582 - Telex 433090 - Fax 52304 
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SPEIEO LI  ESPIORAZIONI NELU GRIGNA SETTENTRIONALE 

4 0  ANNI DI RICERCHE 
Continuano le esplorazioni del Gruppo Grot­
te Milano Cai sez. Sem nell'importantissima 
zona carsica della Grigna Settentrionale. 
L'attività del Gruppo, iniziata nei primi an-
ni '50 h a  permesso per ora di posizionare gli 
ingressi di circa 400 grotte in un'area di cir­
ca 1 km quadrato nella zona del Circo di 
Moncodeno e limitrofi. Le cavità esplorate 
e topografate sono oltre trecento. 
Nel 1980, come già pubblicato su preceden­
ti numeri di questa rivista, erano iniziate le 
esplorazioni dell'«Abisso dei Marrons Gla-
cés». Nel giro di cinque anni la grotta veni­
va discesa fino a —560 m di profondità (pre­
cedente record regionale di profondità as­
sieme ali'«Abisso di Monte Bui», M. Balan­
zone — CO). Nel 1983 il Gruppo Speleologi­
co Lecchese Cai Lecco e lo Speleo Club Oro­
bico Cai Bergamo esploravano l'xAbisso Ti­
gre», distante circa trecento metri dair«Abis-
so dei Marrons Glacés» che doveva scende­
re  fino a —270 m di profondità. 
Nella primavera del 1986, sempre il GGM Cai 
Sem trovava l'ingresso della «Grotta presso 
la Porta di Prada», successivamente dedicata 
alla memoria dello speleologo trentino Pao­
lo Trentinaglia, a 400 m di distanza dalla 
«Porta di Prada». La grotta, impegnativa pa­
lestra speleologica, veniva discesa fino a 
—270 m di profondità in collaborazione con 
l'Associazione Speleologica Comasca, sez. 
del Gruppo Sportivo di Villaguardia. Que­

st'ultimo gruppo, nell'aprile del 1988 trova 
una nuova prosecuzione discendente che ve­
niva esplorata fino a —298 m. Nel maggio 
del 1987 il GGM Cai Sem trovava l'ingresso 

" t ìe i r  «Abisso Orione» sopra il rif. Bietti. 
La grotta, costituita d a  una  bella serie di 26 
pozzi di scarsa profondità (max P.31) inter­
rotti d a  brevi gallerie, viene esplorata anco­
r a  in collaborazione con l'Associazione Spe­
leologica Comasca fino all'attuale fondo po­
sto a —363 m; nel giugno dello scorso anno, 
sempre il GGM Cai Sem trova un'importan­
t e  prosecuzione in una grotticella posta a 
quota 2170 m lungo la «Via di Piancaformia» 
che porta alla vetta del Grignone e al rif. 
Brioschi. Per l'occasione la grotta viene 
chiamata «Abisso W le donne». 
Iniziano le esplorazioni, anche questa volta 
in collaborazione con il Gruppo di Villaguar­
dia. Dopo un tratto iniziale costituito da bre­
vi Saltini e fastidiose strettoie, la morfolo­
gia della grotta cambia completamente: si di­
scendono una serie di ampi e profondi poz­
zi (P.80, P.lOO, P.16, P.85) fino al grande sa­
lone di Utopia (60x40x60 m) da  dove par­
tono ben t re  importanti diramazioni. Verso 
la fine dell'87 viene discesa la prima di que­
ste diramazioni fino alla profondità di —446 
m ove termina. 
Nel 1988 inizia l'esplorazione di un'altra di­
ramazione. Da —380 m (la quota dove si tro­
v a  il salone di Utopia) viene superata una  

serie di pozzi poco profondi (max P. 18) e di 
brevi meandri. Una veloce disostruzione 
verso i —450 m di profondità superata per­
mette poco dopo di arrivare alla sala dei «pie­
di freddi» (—490 m, limite attuale della zo­
na  topografata) ove nel corso di una punta 
esplorativa effettuata con campo interno 
viene disceso un successivo imponente poz­
zo dì 110 m battuto d a  una  cascata. 
Attualmente la grotta si sta dirigendo in 
pianta verso lo Zappel e la Valsassina ove la 
più vicina sorgente nota è la Fregerà posta 
a circa quota 700 m. Quindi il potenziale teo­
rico di discesa della grotta sarebbe di 1500 
m. Se invece l'abisso dovesse deviare e di­
rigersi verso la sorgente di Fiumelatte il suo 
potenziale teorico di discesa sarebbe di 1845 
m che, nel caso sia possibile percorrerlo in­
tegralmente rappresenterebbe di gran lun­
ga il nuovo record mondiale di profondità 
che è attualmente detenuto dal Gouffre 
Jean Bernard in Francia (—1535 m). 
Concludendo il Gruppo Grotte Milano ringra­
zia la sez. Sem (Società Escursionisti Mila­
nesi) per  l'attenzione con cui segue la pro­
pria attività. L'Associazione Speleologica 
Comasca ringrazia la ditta «L. Ochner» di To­
rino, costruttrice di attrezzature per la spe­
leologia per la generosgi sponsorizzazione 

Alberto Buzio 
(Gruppo Grotte Milano Cai SEM 

Associazione speleologica cremasca) 
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UN NUOVO MODO DI VIVERE LA MONTAGNA: "LA MOUNTAIN BIKE!" 

dimensione 

CICIQ 
propone agli Amici Alpinisti il proprio CATALOGO 89/90. 

Troverete in esso una ricca scelta di ben 700 ARTICOLI: una vasta 
gamma di Mountain Bike - gli accessori più all'avanguardia del mer­
cato e tutto l'abbigliamento specifico, inoltre tutto quello che riguar­
da il settore CICLO CORSA. 

Richiedete il ns. catalogo compilando il coupon allegato unitamente 
a L. 4.000 in francobolli, spedendo il tutto in busta chiusa a: 

DIMENSIONE CICLO s.a.s. 
Via Caduti per la Patria, 23 
10057 S. AMBROGIO (TORINO) 
TeL 011/939178 

Cognome 

Nome 

Vìa 

Città CAP 

Prov. 

V I P E R - A I D  F I S H  
PRONTO SOCCORSO 

PER L'INTERVENTO 
DI EMERGENZA 

CONTRO IL MORSO 
DELLA VIPERA 

1 - Disinfettate la morsicatura u-
tilizzarìdo la fialetta, indi col bi­
sturi sterilizzato incidete in cro­
ce sui segni lasciati dai denti. 
Profondità dei tagli circa tre mil­
limetri. 

2 - Applicate 

INDISPENSABILE 
A TUTTI COLORO 
CHE SI RECANO 
IN MONTAGNA 

ALPINISTI 
GITANTI 
ESCURSIONISTI 

— — p  

laccio costrittore 
NON TROPPO STRETTO a circà 
quattro centimetri sopra le ferite. 3 - Applicate le ventose sui tagli. 

NELLA DEPRECABILE EVENTUALITÀ DI UN MORSO DI VIPERA, L'IMMEDIATO USO DEL PRONTO 
SOCCORSO VIPER AIO SI RIVELA DELLA MASSIMA PRATICITÀ ED EFFICACIA. 
IN CAMPAGNA ED IN MONTAGNA, OLTRE AL SIERO ANTIVIPERA, E SOPRATTUTTO IN MANCANZA DI 
QUESTO, PORTATE SEMPRE CON VOI DUE CONFEZIONI VIPER AIO: UNA IN TASCA E UNA NELL'AUTO. 

ISTRUZIONI DETTAGLIATE CON OGNI CONFEZIONE. 

• • • à i  

IN VENDITA PRESSO FARMACIE, SANITARIE E NEGOZI SPECIALIZZATI PER LO SPORT 

VIPER-AID "FISH" Concessionario in vendita per l'Italia: 
FAPOD S.r.l. -16147 Genova, Via Isonzo, 32 int. 3 - Tel. (010) 386.421 

j 
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ATTIVITÀ DELLE SEZIONI 

Queste pagine: istruzioni per l'uso 
In queste pagine offriamo come sempre un quindicinale giro d'orizzonte sulle 
Sezioni di tutt'Italla, dalle Alpi alle Madonie. Escursioni, corsi, attività per 
i giovani e per gli anziani, iniziative collegate alla gestione del rifugi e alla 
difesa dell'ambiente, mostre storiche e altre informazioni trovano in questo 
speciale settore una giusta collocazione nei limiti (per ora piuttosto ristretti) 
dello spazio a disposizione. Non ci stanchiamo di raccomandare (lo faccìa-

-mo da più dljun anno) che nell'interesse di tutti le segnalazioni siano conci­
se, dattiloscritte, con l'indicazione dell'indirizzo della Sezione, i giorni di aper­
tura (e l'orario) e l'indicazione del numero del Notiziario in cui si desidera 
che la comunicazione compaia. Un'ultima raccomandazione ai lettori. Per 
rintracciare la Sezione che vi sta a cuore, tenete conto dell'ordine ufficiale 
dei Convegni, vale a dire: 
Ligure Piemontese Valdostano, Lombardo, Trentino-Alto Adige, Veneto-
Friulano-Giuliano, Tosco-Emiliano, Centro Meridionale e Insulare. 
Le comunicazioni (dattiloscritte) dovranno giungere alla Sede centrale en­
tro il 1° e il 15 del mese (termine ultimo, trascorso il quale non è assoluta­
mente possibile mandarle in stampa per il numero in uscita 15 giorni dopo). 

VERRES 
• Sede; 11029 Verres (AO) - Via 
Martorey - Tel. (0125) 929016 

• GITE SOCIALI 

22 e 23 luglio Gran Paradiso m 4061. 
Da Pont Valsavarenche m 1946 al rif. 
Vittorio Emanuele m 2732. Gita media 
difficoltà su ghiaccio, in ore 4 circa dal 
rifugio. Direttori di gita: Fernando Ces­
sina e Domenico Falcamatà. 
5 e 6/8 Mont Velan m 3734. Da Bourg 
Saint Pierre m 1632 alla Cabane du 
Velan m 2569. Gita media difficoltà su 
ghiaccio, in ore 3 circa dal rifugio. Di­
rettori di gita: Egidio Grange e Luigi Ve-
san. 
19 e 20/8 Zumstein m 4561. Dalla Seg­
giovia del Gabiet al rif. Città di Manto­
va m 3450. Gita media difficoltà su 
ghiaccio, in ore 4 circa dal rifugio. Di­
rettori di gita: Ercole Bosonetto e Fla­
vio Thedy. 
26 e 27/8 Becco Meridionale della Tri­
bolazione m 3360. Dalla diga d i  Pian 
Telèccio al rif. Pontese m 2200. Gita 
su roccia, in ore 5 circa dal rifugio. Di­
rettori di gita: Sandro d'Hern e Luigi 
Nordera. 
2/9 Grand Torunalin m 3379. Da Che-
neil m 2105, in ore 4 circa. Gita escur­
sionistica su tracce di sentiero. Diret­
tori di gita; Oriana Bosonetto e Sergio 
Gaioni. 

SPARONE 
Sottosezione di Cuorgnè (TO) 

• Informazioni e comunicazioni: 
Adriano Cigliano - tel. 0124-808796 

• DECENNALE 

il bilancio della Sottosezione dopo 10 
anni dalla sua fondazione risulta più 
che positivo, il paese che lo ospita con­
ta 1200 abitanti e ha sottoscritto ben 
140 adesioni, in questi 10 anni, oltre 
ad avere allestito una sede con biblio­
teca, il piccolo CAI di Sperone, ha or­
ganizzato corsi di Sci Alpinismo, corsi 
di Alpinismo, gite sciistiche, program­
mi di escursionismo, e l'ormai tradizio­
nale appuntamento annuale alla casta-
gnata di Frachiano. 
Questo consuntivo inorgoglisce il pic­
colo CAI di Sperone che per meglio 
esprimere la propria gioia propone per 
festeggiare il decennio della fondazio­
ne una serie di manifestazioni che spa­
ziano su di un largo ventaglio di inte­
ressi: dal 22 luglio al 30  luglio mostra 
filatelica sul tema «Montagna Flora e 
Fauna». Le cartoline disegnate dai pit­
tori Adriano Negri e Giulio Boccaccio 
saranno a disposizione dei simpatiz­
zanti. 
Sabato 5 agosto serata con proiezio­
ne di diapositive di Felice Bonatto sul 
tema " U n  trel<king in Nepal" (Piazza 
della Chiesa ore 21,30). 
Sabato 19 agosto il Coro Alpino Epo­
rediese sfoggerà il suo repertorio di 
canti di montagna. 
infine il 10 settembre, nella suggesti­
va e incontaminata frazione Vasario, 
gli amici della montagna si incontreran­
no per assistere alia Messa al campo, 
celebrata da Don Pierino Salma. 

PADERNO 
DUGNANO 
• Sede: 20030 Paderno 0 .  (MI) - Via 
Zelati 51 

• Apertura: martedì e venerdì, dal­
le ore 21 

• SEGRETERIA: sarà chiusa dal 
giorno 29 luglio al 31 agosto, con ria­
pertura venerdì 1 settembre. Si ricor­
da ai soci ritardatari di rinnovare per 
tempo il tesseramento in modo da 
poter usufruire della copertura assi­
curativa durante le escursioni esti­
ve. 

• GITE ESCURSIONISTICHE 

Il gruppo montagna «B. Minuti» nel­
l'ambito di questa attività per avvicina­
re sempre più persone alla montagna, 
ripropone dopo la fase estiva il com­
pletamento del programma «escursio­
nismo '89»: 
sabato 16: partenza da Paderno per 
Pieve di Soligo, dove ci uniremo con 
gli amici di Soligo, per organizzare la 
partenza per Cortina che raggiungere­
mo verso le ore 14.00, indi ci avviere-
mo verso la località «Pocol» per la sa­
lita al rifugio Giussani che raggiunge­
remo verso le ore 18 circa. Di seguito 
cena e pernottamento. Domenica 17: 
ore 6 sveglia e colazione, subito dopo 
escursione per i 2 itinerari previsti. 
Gruppo A: si porterà verso ovest per 
la Galleriadei Castelletto alia ferrata Li-
peiia fino alla Qima d i  Rozes (m 3225). 
Gruppo B: partirà alle 8.30; per salire 
lungo la parete Nord per lastroni e gra­
dinate, giungendo in vetta alle 10.30 
circa e attenderà II gruppo A. Riunitisi 
i due gruppi dopo aver ammirato lo 
spettacolare panorama, scenderanno 
per la via normale giungendo al rifu­
gio, con buon appetito che il bravo 
(Toio) saprà colmare. Alle 14.30 pren­
deranno la via del ritorno giungendo al 
pulmann verso le 16.00 circa. Un sa­
luto agii amici del Cai di Soligo, indi 
partenza per Paderno. 1 Ottobre: Ap­
pennino Parmense. 
• BIBLIOTECA fornitissima, è a di­
sposizione dei soci aggiornata con 
nuove edizioni. Sono in vendita in of­
ferta speciale vari libri, guide, itinerari 
escursionistici. 
Il Consiglio augura a tutti Buone Va­
canze. 

GALLARATE 
• Sede: Via C. Battisti 1-21013 Gal-
larate - Tel. 0331/797564 

• Apertura: martedì e venerdì dalle 
21,15 alle 23. 

• SEGRETERIA Dai 21 luglio a tutto 
agosto il rinnovo del tesseramento po­
trà essere effettuato esclusivamente a 
mezzo di versamento sui conto corren­
te postale n °  18548214 intestato a 
CLUB ALPINO ITALIANO sezione di 
Gaiiarate ed avrà efficacia.umicamen­
te per il soccorso alpino. 
• RIFUGI Capanna «E. CASTIGLIO-
Nl» all'alpe Devero. 
Custode Vanini Clara tel. 0324/619126 
(Baceno-NO) 
Rifugio «Pietro Crosta» all'alpe Soldo 
(Varzo-NO) 
Custode Fox Gilberto tei. 0324/424511 
Ri fugio «Lys» a l l 'a lpe Gabiet 
(Gressoney-AO) 

Custode Barell Fritz tel. 0125/366057. 
Tutti aperti con servizio di alberghet-
to. 

• BIVACCHI «Città di Gaiiarate» allo 
Jagerhorn m 3.969 (M. Rosa) 
«Valentino Beiloni» alia Loccia dei ca­
mosci m 2.509 (M. Rosa) 
«Oreste Bossi» ai colle del Breuil m 
3.340 (M. Cervino) 
«Casorate Sempione» In aita vai Ladro-
gno m 2.100 (Alpi Centrali-SO). Sem­
pre aperti. 

• ALPINISMO GIOVANILE Dopo il 
buon successo delle gite programma­
te all'alpe Soldo con pernottamento in 
rifugio ed in grotta a Cunardo, la no­
stra sezione ha intenzione di parteci­
pare al «Raduno Nazionale di Alpini­
smo Giovanile» che la sezione di Asia­
go organizzerà per i giorni 9 e 10 set­
tembre con meta l'altopiano di Asiago. 
Pertanto inviatiamo i nostri giovani a 
segnalare la loro adesione. Natural­
mente sarà gradita anche la partecipa­
zione dei genitori. 

BOVISSO 
MASCiAGO 
• Sede: P.zza S. Martino, 2 - Tel. 
0362/593163 

• CHIUSURA 
ESTIVA 

La sede rimarrà chiusa durante il pe­
riodo estivo dai 7 al 27 agosto. Pertanto 
anche le operazioni di segreteria du­
rante questo periodo saranno interrot­
te. Chi desiderasse iscriversi o rinno­
vare il tesseramento, anche ai fini della 
copertura assicurativa per il soccorso 
alpino, potrà effettuare il versamento 
della quota sociale tramite un vaglia 
postale indirizzato alla nostra sezione. 

i l  CAI, I GIOVANI E LA MONTAGNA 
8 °  Corso Intersezionale di Escursionismo Giovanile. (Bovisio Masciago - Pa­
derno Dugnano). 
Si è conclusa molto positivamente la prima fase delle quattro uscite del cor­
so. 
L'intersezionale coglie l'occasione per tracciare una sintesi e le principali 
tappe di questa importante e significativa «esperienza». 
i l corso è stato proposto dall'intersezionaie con l'intento di promuovere e 
incentivare l'adesione dei giovani a una attività come quella dell'alpinismo, 
di norma appannaggio di adulti e «anziani« appassionati, sulla base deli'«espe-
rienza» accumulata negli anni passati. 
L'alpinismo è stato qui inteso nella sua accezione più particolare e nella sua 
dimensione più abbordabile e praticabile, quella dell'escursionismo, attra­
verso un programma dal titolo «Il Cai, i giovani e la montagna», grazie al 
quale è stato possibile radunare gruppi di ragazzi e ragazze provenienti dal­
ie due sezioni componenti che hanno portato a termine la prima fase in ma­
niera brillante ed entusiasta. 
Uno degli aspetti maggiormente interessanti e coinvolgenti di questa espe­
rienza è stata l'opportunità che essa ha dato a tutti di stare assieme e quin­
di di vivere momenti molto fortunati dal punto di vista delia socializzazione 
e del rapporti umani. 
Riconosciamo quanto non sia facile sostenere un tale impegno profonda­
mente sociale, formativo ed educativo nel rispetto per l'ambiente, che coin­
volge un numero sempre maggiore di ragazzi. 
Infine un plauso ai componenti delia commissione, per non dimenticare poi 
l'aiuto dei «validissimi» accompagnatori, e tutti quelli che collaborano con 
noi. 
Con l'occasione ricordiamo che la ripresa dei corso avverrà con le gite 10 
settembre - Rif. Vittorio Emanuele; 15 ottobre - Castagnata (località da sta­
bilire); 17 novembre - sede CAI - Bovisio Masciago. Chiusura dell '8° corso 
di escursionismo giovanile. 

La commissione intersezionale di escursionismo giovanile. 
Bovisio M. - Paderno D. 
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MILANO 
• Sede: Via Silvio Pellico, 6 
Telefoni 80.84.21/80.55.824 
Segreteria telefortica 80.55.824 

• Apertura: dal lunedi al venerdì 
9-13 e 14-19 al martedì sera 21-22,30 

• GITE SOCIALI 

9-10 settembre 
Cimon della Pala m 3185 
Dolomiti Occidentali 
16-17 settembre 
Cima Fontana m 3086 
Gruppo del Bernina 
24 settembre 
Drei Schwestern (Tre Sorelle) m 2052 
Liechtenstein 

• COMMISSIONE 
ALP. GIOVANILE 
I giovani del CAI Milano si ritrovano 
presso la Sede del CAI in Via Silvio Pel­
lico 6, il venerdì dalle 17,30 alle 19 in­
sieme ai responsabili, che saranno ben 
lieti di accogliere e dare maggiori in­
formazioni a quei giovani che voglia­
no avvicinarsi al meraviglioso ambiente 
della montagna. Le gite per il 1989 sa­
ranno le seguenti: 
24/9: Furstenstein; 29/10  Sentiero del 
Rodano; 5/11 Resegone; 19/11 Abba­
dia - rif. Porta. Programma dettagliato 
delle uscite domenicali sarà distribui­
to a partire dalla settimana preceden­
te  la gita. 

• CHIUSURA SEDE Si comunica che 
la segreteria chiuderà per ferie dal 31 
luglio al 27 agosto. 

• COMMISSIONE SCIENTIFICA 
«GIUSEPPE NANGERONI» 
22 settembre: Topomastica alpina, 
tradizioni popolari, insediamenti: 
esempi d i  Valsesia. Rei. dott. Piero 
Carlesi. 

• ESCURSIONI SCIENTIFICHE 
24 settembre: Traversata Rimella 
Campello Monti (Valsesia-valle Stro-
na). Esc. etnografico-geomorfologi-
ca. Direttori; Carlesi, Geffali, Majrani. 
15 ottorebre: Il parco delle marmitte 
dei giganti di Chiavenna. Esc. Geo­
morfologica. Direttori: Ferrarlo, Maj­
rani. 

• CORSO DI GHIACCIO 
E DI SCIALPINISMO 
AL RIFUGIO CASATI 
II Rifugio Gianni Casati, in collabora­
zione con la guida alpina Angelo Gio-
vannetti, propone nel gruppo dell'Or-
tles-Cevedale: 
CORSO DI GHIACCIO - dal 16 al 26 
luglio 
dal 13 al 19 agosto 
Non è richiesta alcuna conoscenza 
specifica. 

V CORSO DI SCIALPINISMO ESTIVO 
- dal 30 luglio al 5 agosto con lezioni 
teoriche al rifugio e tecniche di com­
portamento su ghiacciaio. 
La quota d'iscrizione per una settima­
na è di L. 450.000 e comprende la pen­
sione completa al rifugio, l'accompa­
gnamento della guida alpina, l'assicu­
razione, il trasporto persone e del ma­
teriale dall'Albergo dei Forni alla par­
tenza della teleferica. Informazioni 
presso i l  Ri fugio Casat i :  te l .  
0342/935507 o 945759 o presso la gui­
da Angelo Giovannetti 0461/944049. 

GESA-CAI 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Kant 6 - 20151 Milano 
Q.re  Gal laratese - tel .  

3080674/3532701 

• Apertura: il martedì alle 21. 

• CHIUSURA SEDE. Si avvisano 1 So­
ci ohe la sede resterà chiusa per tutto 
il mese di Agosto, riaprirà martedì 5 
Settembre. 
• GITE SOCIALI. 
9-10 settembre San Matteo m 3668 -
gita di carattere alpinistico con possi­
bilità di una escursione alternativa. 
Coordinatore Alberto De Vecchi. 
17 settembre 18» Marcia Mangiacu-
scienza - marcia non competitiva nel­
la brughiera Guanzatese. 

EDELWEISS 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Perugino, 13/15- 20135 
Milano - Tel. 02/3760046 - 375073 -
5453106 

• ESCURSIONI 

1-17/9: Pale di S.Martino 
Sabato: partenza da Milano per S.Mar­
tino di Castrozza, salita al rif. Rosetta; 
cena e pernottamento. 
Domenica: sono previsti i seguenti 
gruppi 
gruppo A: per la ferrata Bolver-Lugli, 

ritorno al rif. Rosetta e poi al S.Marti­
no 
gruppo B: per il sentiero attrezzato del­
le Farangole, fino al rif. Mulaz e poi al 
Passo Rolle 
gruppo C; per il sentiero dei Finanzie­
ri fino alla Capanna Segantini e poi al 
Passo Rolle. 
24/9: Giro dei Villaggi d i  Valtournan-
che 
1/10: Monte Magnodeno 
15/10: Monte Generoso 
22/10: Operazione Montagna Pulita 
29/10: Traversata Como-Erba 

SEM 
Società Escursionisti Milanesi 

• Sede: Via Ugo Foscolo, 3 - 20121 
Milano - Telefono 805.91.91 C/c po­
stale 460204 

• Apertura: martedì e giovedì dalle 
21  alle 23 

• Segreteria: giovedì dalle 21 alle 
22,30 

• Biblioteca: giovedì dalle 21 alle 
22,30 

• GITE SOCIALI 
10 settembre 
Monte Pancherot (m 2614) Lago di 
Cignana 
L'itinerario di accesso a questa vetta 
percorre un tratto dell'Alta Via n. 1 del­
la Val d'Aosta. Scorci panoramici in­
teressanti durante tutto il percorso e 
dalla vetta sulla Valtournanche, il Cer­

vino ed il Monte Rosa. Direzione gita; 
Marcello Sellari. 
16/17 settembre 
Gran Paradiso (m 4061) 
Per la via normale, dal Rifugio Vittorio 
Emanuele (m 2732) al Gran Paradiso, 
punto culminante del Gruppo a cui dà 
il nome. La salita non presenta parti­
colari difficoltà; il panorama dalla cima 
è di rara bellezza ed estensione. Dire­
zione gita: Scuola Alpinismo Silvio Sa­
glio. 
24 settembre 
Monte Zerbion (m 2722) 
Cima terminale dello spartiacque tra la 
Valtournanche e la Val d'Ayas, sor­
montata da una gigantesca statua del­
la Madonna delle Grazie. Punto pano­
ramico eccezionale sulla Val d'Aosta 
e le sue cime (Cervino, Rosa, Bianco, 
Gran Paradiso). Direzione gita: Giu­
seppe Marcandalli. 
I ottobre 
Rifugio Campotencia (m 2140) Val 
Leventina 
Facile escursione su mulattiera da Dal-
pe (m 1202) al Rifugio Campotencia at­
traverso Piumagna e l'Alpe Croziina. 
In 30' salita facoltativa al lago del Mon-
ghirolo (m 2246). Direzione gita: Ange­
lo Foglia. 
8 ottobre 
Butterloch - Corno Bianco (Altipiano 
di Nova Ponente) 
II percorso risale un profondo burrone 
scavato nel versante Ovest del Corno 
Bianco dal Rio delle Foglie. Dal Cor­
no Bianco splendido panorama su Do­
lomiti Orientali e di Brenta. Direzione 
gita: Valentino Masotti. 
12 ottobre 
Brunate • Tomo (Gruppo Anziani) 
Gita di interesse storico, naturalistico 
(boschi), etnografico (vecchi borghi), 
geologico (massi erratici) ed archeolo­
gico (avelli). Direzione gita: Nino Ac-
quistapace. 

APERÌURA ESTIVA RIFUGI DEL CAI MILANO 

ZONA E RIFUGIO QUOTA APERTURA TEL. RIFUGIO CUSTODE TEL. CUSTODE 

Alpi Graie 
ELISABETTA 2200' 22/VI-15/IX 0165/843743 E. Pennard 0165/842037 

Prealpi Lombarde 
C. PORTA 1278 tutto l'anno • 0341/590105 N. Antonioli 
ROSALBA 1730 d a  magg.-ott. Turvani Fulvio 0121/901519 
BIETTI 1719 Fine settimana N. Gianola 0341/730130 
BRIOSCHI 2410 tutto l'anno 0341/996080 F. Chiarini 0344/50443 

Alpi Retiche 
BERTACCHI 2196 23/VI-24/IX C. Sandalini 0343/53148 
BRASCA 1304 10/V1-01/X L. Biavaschi 0343/48909 
GIANETTI 2534 01/VII-01/X 0342/640820 G. Fiorelli 0342/640858 
ALLIEVI-BONACOSSA 2395 01A/II-0I/X 0432/614200 U. Fiorelli 0342/640854 
PONTI 2559 01/V1I-01/X 0342/611455 E. Cessina 0342/640854 
A. PORRO 1965 17/VI-30/IX 0342/451404 L. Lenatti 0342/451198 

TARTAGLIONE-CRISPO 1800 08/VII-24/IX G. Schenatti 0342/451597 
BIGNAMI 2385 01/VII-17/1X 0342/451178 L. Dall'Avo 0342/454136 
ZOIA 2021 17/V1-30/1X 0342/451405 1. Dell'Andrino 0342/452263 
V ALPINI 2877 29/VI-20/IX 0342/901591 P. Confortola 0342/901086 
PIZZINI-FRATTOLA 2706 24/V1-30/IX 0342/935513 C. Compagnoni 0342/945618 
CASATI 3269 24/VI-30/IX 0342/935507 R. Alberti 0342/945759 
BRANCA 2493 24/VI-24/1X 0342/935501 E. Alberti 0342/935545 
BORLETTl 2188 07/V11-30/V111 F. Oliverio 02/4694570 
PAYER 3029 01/VII-31/IX 0437/75410 Woll Hermann 0473/42278 
CITTÀ DI MILANO 2573 24/VI-01/X 0473/75402 J. Kloeckner 0473/72088 
SERRISTORI 2727 27/V1-31/1X 0473/75515 W, Reinstadler 0473/75405 
CORSI 2265 11/VI-10/X 0473/70485 G. Hafele 0473/72218 
CANZIANI 2561 19/VI-10/X 0473/79299 D. Bertagnolli 

Alpi Nonché 
G. PORRO 2419 20/V1-05/X 0474/63244 E. Burgmann 0474/68559 
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1!i ottobre 
Monte Faiè (m 1352) - Rifugio Fan-
teli (Bassa Val d'Ossola) 
P. jrcorso panoramico con ampia vista 
SI n 'Aito Verbano e sul Gruppo del 
Monte Rosa. 
Monte Resegone: ovvero, non via 
ferrata ma via Innaffiata. 
L i i pioggia che il 4/6 c i  ha dato subito 
il benvenuto a Lecco e poi più gagliar-„ 
d imente a i  Piani d'Erna non ha impe­
dito ai volenterosi escursionisti d i  diri-
g srsi verso la vetta agognata, rinun­
ci indo ovviamente a raggiungerla per 
l8 ferrata Silvano come da programma 
e con l'eccezione d i  un giovane, con­
vinto da  Giove Pluvio a ridiscendere 
p ecipitosamente in pianura e succes-
s vamente dell'Ottorino e signora, ri­
cordatisi improvvisamente di un inelu-
d bile a p p u n t a m e l e  gastronomico al 
ri storo del Marchett. Gli altri prosegui-
v ino animosamente incuranti della 
p oggia che man mano sì trasformava 
ir grandine e infine in  neve, rendendo 
s smiinvernale l 'ult imo tratto d i  salita. 
A x u r a t a  asciugatura alla stufa del ri-
fi gio e abbondante rifocillamento a ba-
s ! d i  minestroni, insalate d i  riso, pro-
s lutti parmigiani con libagioni d i  Pinot 
n sati. 
Il l ine si indossavano gli scafandri in 
p evisione della discesa che però si 
s'olgeva quasi all'asciutto, tranne la 
b ?vuta d i  rigore alla fonte delle Forbe-
s ìtte per poi giungere attraverso prati 
b anchi di narcisi alla funivia e scen-
care a valle allietati, si f a  per dire, dal  
SDie. (inarco) 

VIMERCATE 
M Sede; Via Torraggio Pace 7 -
23059 Vimercate (M!) 

t GITE ESCURSIONISTICHE 

13/17 settembre Monte Zebrù (m 3749) 
F arco dello Stelvio. Ritrovo sabato ore 
8 in auto fino a Valfurva. Salita in ore 
3 30 al rif. 5® Alpini, pernottamento. La 
oomenica mattina ascensione allo Ze-
i:rù per la via normale ore 4, dislivello 
r ! 900. Difficoltà; Ghiacciaio crepaccia-
t ). Attrezzatura: corda, piccozza, ram-
toni .  
f er le gite escursionistiche il luogo di 
r trovo è il posteggio all'incrocio d i  via 
Mazzini con via Pinamonte a Vimerca-

•I GINNASTICA PRESCIiSTICA 
I corso di ginnastica presciistica inizie-
I i ai primi di ottobre. I partecipanti sa-
I inno suddivisi in  due gruppi; discesa 
f fondo. Per la discesa si terranno due 
1 )zioni settimanali, i l  lunedì e giovedì 
I alle 20 alle 22; per il fondo il martedì 
' venerdì dalle 19.30 alle 21.30. Quo-
s i di partecipazione e palestra saran-
I 0 comunicati col prossimo notiziario. 
! 3 iscrizioni sono aperte da adesso fi-

0 ad  esaurimento dei  posti disponi-
i ili. 

t - 'SHanHBHniHIBBHBBHni 

l:RBA 
j Sede: Via Diaz, 7 
»2036 Erba (CO) 

•'i Programma mese di settembre 

' -10/9 Gruppo del  Garega-Alpe d i  

Campo Grosso (Gita con autopullman). 
Responsabile,Ugo Storti. 
17/9  Traversata Salbìthutte, passo 
Bandlùcki, Wattingen. Responsabili 
Cerutti G. Anzani G.  
24/9  Gruppo dell 'Albigna. Possibilità 
d i  effettuare un'arrampicata sul Pizzo 
Frachiccio per la Cresta E.N.E. (mt 400 
difficoltà AD). Oppure, escursione al 
Passo d i  Cacciabella e Traversata Ri­
fugio Schiora. Responsabili Bosisio G. 
Proserpio C. 
• Il giorno 30 del mese di aprile un 
gruppo d i  amici del C.A.l. d i  Erba du­
rante una gita al Pizzo Grona (in quel 
di Menaggio) ha avuto modo di apprez­
zare la squisita accoglienza del  Sig. 
Fulvio Brambilla gestore del Rifugio 
Menaggio, per cui, deve valere il mot­
to «l'ospite è sacro» con simpatia lo rin­
graziamo: P.S. È una gita OK che per 
il panorama che si gode e per la bel­
lezza, consigliamo a tutti quanti leggo­
no. 

BERGAMO 
• Sede: Via Ghisianzoni, 15 
24100 Bergamo - Tel.  035/244273 

• GITE ESTIVE 

Dal 6 al 13 agosto; Sentiero delle Oro-
bie dal  Rifugio Alpe Corte in Val Ca­
nale al Passo del Vivione. 2-3 settem­
bre: Picco Tre Signori (m 3499) in Val 
Aurina. 9-10 settembre; Dolomiti d i  
Sesto - Da Moso al Rifugio Locatelli. 
Gruppo A - Dal Locatelli al Rifugio Au-
ronzo ore 4. Gruppo B - Dal Locatelli 
attraverso la Forcella del  Camoscio e 
la Forcella 5 Laghi al Rifugio Auronzo. 
16 settembre: Rifugio Benigni (Alta 
Valle Brembana). 2 4  settembre; Mon­
te  Sossi no (Val d i  Scalve). 

• ALPINISMO GIOVANILE 
26-27 agosto: Val Ferret (Alta Valle 
d'Aosta) Rifugio Bertone. 9-10 settem­
bre: Periplo del Monte Pelmo (Dolomiti 
Orientali, Gruppo del M.Pelmo). 24 
settembre; Valle dei  mulini e Pizzo 
Olone (Prealpi Bergamasche, Gruppo 
del  Pizzo della Presolana). 
• GRUPPO ANZIANI «ENRICO BOT-

TAZZI» 

25-26 agosto: Giro dei Laghi Orobici 
(Alta Valle Brembana). 9 settembre; 
Altipiani d i  Artavaggio e di Bobbio. Gita 
della Commissione Regionale Anzia­
ni. 15-16 settembre: Cadini di Misu-
rina. 29-30 settembre; Altipiano di 
Asiago. 
• 1 °  RADUNO DELLE SOTTOSE­
ZIONI 

Pieno successo ha avuto il 1 °  Radu­
no delle Sottosezioni del CAI della Ber­
gamasca che ha avuto luogo ai Cam-
pelli di Schilpario domenica 11 giugno. 
Circa 2000 escursionisti sono infatti 
convenuti nel bellissimo pianoro erbo­
so circondato dalla Cima di Baione, 
dalla Cima del Mengol, dallo splendi­
do Cimone della Bagozza, per assiste­
re alla S. Messa e per inaugurare una 
targa d i  bronzo, a ricordo della mani­
festazione, fissata ai piedi del masso 
sul quale sorge la «Madonnina» dello 
scultore Tomaso Pizio. 
La manifestazione, organizzata dalle 
Sottosezioni di Alzano Lombardo e Val­
le di Scalve, è stata voluta per riunire 
i membri delle Sottosezioni, far cono­
scere i rispettivi programmi e per dif­
fondere i principi statutari del CAI. 

• Corso Ghiaccio «Carlo Bambusi» «ICE '89» Gruppo amici della monta­
gna - Via C.G.  fl/lerlo, 3 0  - 20122 IMilano - Tel.  02/799178 
Si terrà a PLANPINCIEUX • presso ACCANTONAMENTO GAM  - Tel. 
0165/89119 dal  19 al 26  agosto 1989 Quota L. 390.000  comprendente: fre­
quenza al corso, assicurazione infortuni, uso materiali della scuola, pensio­
ne completa. Le Iscrizioni si ricevono in  Sede tutti i martedì e giovedì e 
sono limitate ad un numero di 16 allievi, (chiedere di Gianni Dameno o Li­
liana Bambusi). Le informazioni si possono avere anche telefonicamente ai 
seguenti numeri: GAM: 799.178 - DAMENO 42.37.470 - BAMBUSI 42.35.674 

• ERBA: CORSO DI INTRODUZIONE ALLA SPELEOLOGIA 
Giovedì 14 settembre 
Apertura corso; Abbigliamento personale; Alimentazione; Nozioni di primo 
soccorso. Relatore Dott. ABBA.  Domenica 17 settembre: Tremezzo: Feno­
meno carsico superficiale; Visita a l  Bucone d i  Tremezzo. Giovedì 21 set­
tembre Tecniche dì progressione; Attrezzatura personale e d i  gruppo; Ca­
ratteristiche e limiti d i  sicurezza dei materiali; Scopi e attività del  Corpo Na­
zionale Soccorso Alpino. Relatore I.S. Maurizio ZAGAGLIA. Domenica 24 
settembre Palestra esterna: Loc. Parè Tecniche d i  progressione. Giovedì 
28 settembre Carsismo superficiale e profondo; Speleogenesi; Caratteristiche 
delle modificazioni e dei modellamenti dell 'ambiente carsico ipogeo; idrolo­
gia sotterranea carsica e protezione dell'ambiente carsico. Relatore MERAZZI 
Adolfo. Domenica 1 ottobre Palestra interna; Loc. Zelbio Grotta Tacchi. Gio­
vedì 5 ottobre Carsismo locale; Proiezione di diapositive con riferimenti mor­
fologici locali. Relatore Marco BOMMAN. Domenica 8 ottobre Località Cer-
nobbio: Grotta dell 'Alpe Madrona. Giovedì 12 ottobre Cartografia: Topo­
grafia; Rilievo: Organizzazione del Catasto Speleologico italiano; Organiz­
zazione della Speleologia in Italia. Relatore I.S. G. Pietro ROSSI. Domeni­
ca 15 ottobre; Località Sormano: Grotta Stoppani. Giovedì 19 ottobre; Proie­
zione d i  un filmato d i  Speleologia; Chiusura del corso. Serata aperta al pub­
blico. 
Informazioni: 031/64946-645077. 
Speleo Club: sede in via Armando Diaz 9 - 22036 Erba (CO). 

QUALE FUTURO 
PER LA SEZIONE DI BERGAMO? 
Nel novero delle 4 3  Sezioni del Club Alpino Italiano la nostra si colloca da 
sempre ai primissimi posti." Ben 11.905 soci ne testimoniano la presenza in 
ambito nazionale. La nostra sezione risulta essere tra le più attive anche per 
la  molteplicità delle iniziative realizzate. Tutto ciò potrebbe apparire, a pri­
ma,vista, come logica cònseguenza di una massiccia partecipazione alla vi­
t a  ed ai problemi sezionali. Questo, purtroppo, non è vero, in  modo partico­
lare per la sezione cittadina. Dei 5.527 soci iscritti a Bergamo solo un esi­
guo numero (tra consiglieri e membri delle varie, attivissime commissioni) 
si impegna da sempre a tenere viva la vita della sezione, attingendo a piene 
mani negli spazi personali d i  tempo anche quando la voglia viene meno. 
Ora in questo gruppo (soprattutto nel consiglio della sezione) incominciano 
a manifestarsi inevitabili, certamente giustificabili, segni di stanchezza, che 
preoccupano in un momento in cui gli impegni di ogni genere, sono sempre 
più pesanti e delicati. 
Cosa vogliamo fare? Fermarsi vuoi dire retrocedere. Mantenere e valoriz­
zare il grande patrimonio culturale e reale, giunto a noi per la lungimiranza 
dei nostri vecchi e per la fattiva, continua partecipazione d i  molti altri, vuol 
dire impegnarsi. 
L'indifferenza demolisce tutto; è come un castoro, che, lentamente è capa­
ce di,abbattere anche una sequoia millenaria. Mi rivolgo in prima persona 
soprattutto ai giovani, perché il futuro siete voi; il futuro è la vostra schiet­
tezza, è la vostra sensibilità, è la vostra disponibilità verso problemi sociali; 
il futuro è il vostro spirito comunitario, che supera spesso le barriere dell'in­
comunicabilità. Quante cose positive si potrebbero fare unendo le vostre idee 
alla nostra esperienza, il vostro entusiasmo alla nostra collaborazione. Da 
fuori il nostro club è dipinto, forse un po' affrettatamente, chiuso e conser­
vatore; può essere vero,, ma niente vieta lo si possa cambiare e migliorare, 
facendo leva sui tanti aspetti positivi che ha saputo sinora produrre. 
Errori ne sono stati fatti tanti e tanti ne faremo ancora con l'intenzione di 
migliorare. Sbagliate pure anche voi, ma fate qualcosa. Criticate apertamente, 
portando avanti con coraggio le vostre idee senza deprimervi e senza rinun­
ciare al primo ostacolo, m a  non nascondendo la faccia ed il braccio che lan­
ciano il sasso critico. Ogni giorno d i  più m i  accorgo che non è facile riuscire 
a correre parallelamente all'evoluzione del progresso, all'evoluzione di pen­
siero, pur con tutta la buona volontà non è facile restare giovani dentro; co­
me credo altrettanto non facile per voi capire sempre il nostro modo di agire 
e di ragionare. Ma abbiamo la parola: usiamola per capirci e crescere civil­
mente assieme. 

(Vice Presidente della Sezione Nino Calegari) 

LAVORARE IN MONTAGNA 
Cerchiamo per la prossima stagione Invernale o per tutto l'anno ragazza o signora per 
conduzione «Maso Doss», chalet-rifugio nelle Dolomiti tìi Brenta con 6 stanze, massi­
mo 14 posti letto con prima colazione e principalmente pasto serale. 
Si richiedono referenze. Telefonare 0465-52758 o scrivere a UGO CAOLA c/o Hotel 
Centro Pineta - Via Matteotti 33 - 30086 PINZOLO (IN). 



ATTIVITÀ DEUE SEZIONI 

TREVISO 
• Sede; Piazza dei Signori, 4 - 31100 
Treviso - Tel. 0422/540855 

• Apertura: mercoledì e venerdì dal­
ie ore 21  alle 22.30 

• ESCURSIONI SOCIALI 

27 agosto — CENGIA DEL BANCO 
(Gruppo del Sorapiss). Com. A;  Corti­
na - F.lla Faloria - F.lla Punta Nera -
Cengia del Banco - Biv. Slataper - Pa-
lù S. Marco. Com. E: Passo Tre Croci 
- Rif. Vandelli - Val Ansiei. 
9-10 settembre — PALE DI SAN 
MARTINO. Com, A l :  Col di Prà - Biv. 
Dordei - Sentiero del Dottor - Passo 
dell'Orsa - Rif. Treviso (pern.) - Biv. 
Reali - Sentiero Vani Alti - Cant del Gal. 
Com. A2: Col di Prà - Sentiero Furlan 
- Passo Canali - Passo Pradidali bas­
so - Rif. Pradidali (pern.) - Cima di Ball 
- Rif. del Velo - Sentiero del Cacciato­
re - Cant del Gal. Com. B; S. Martino 
di Castrozza - Rif. Rosetta - Passo di 
Ball - Rif. Pradidali - Cant del Gal. 
24 settembre — CRODA CIAMIN — 
Rif. Biella. Com. A: Podestagno - La­
go di Fodara Vedia - Cruda Ciamin -
Podestagno. Com. B: Podestagno -
Rif. Biella - Lago di Remeda Rossa -
Podestagno. 
8 ottobre — BIVACCO AL COL NU­
DO «E. FRISACCO». Com. A: Val 
Vaiont - Biv. a l 'Col  Nudo - Cellino. 
Com. B: Val Vaiont - F.lla Ferron - Cel­
lino. 
22 ottobre — Gita di chiusura al RI­
FUGIO ANTELAO. 

VAL COMELiCO 
• Sede: 32040 Casamazzagno 
(Belluno) 

• 23 luglio Gita sociale alla Croda 
Rossa d i  Sesto (Gruppo Popera Dolo­
miti Orientali). Dalla Val Fiscalina e 
Prati di Croda Rossa. Itinerario media­
mente impegnativo di una certa lun­
ghezza con alcuni brevi tratti attrezzati 
(non difficili, ma è indispensabile un 
minimo d i  attrezzatura da'via ferrata e 
un poco di allenamento) — ore 3-4 al­
la vetta. 
Ritrovo: a Padola di Comelico Supe­
riore (BL) in Piazza S. Luca alle ore 7 
(avvicinamento con mezzi propri). 
• Ricordiamo che per ovvi motivi or­
ganizzativi, il termine massimo per le 
prenotazioni alla visita al Parco Nazio­
nale del Gran Paradiso dei giorni 26 e 
27 agosto prossimo, è il 31 luglio 1989, 
pressò i numeri telefonici (0435) 62166 
- 62648 e 62855. 

GORIZIA 
• Sede; Via Rossini 13 - 34170 
Gorizia 

• Apertura: giovedì, ore 21 

• SENTIERI A NUOVO 

Sotto la direzione di Carlo Tavagnutti 
e Sergio Del Piccolo, un agguerrito 

gruppetto di soci e non soci ha rinno­
vato la segnaletica e ripristinato la to­
tale agibilità dei sentieri del Carso ison-
tino la cui gestione da lunga data è af­
fidata alla nostra Sezione. 
Con l'aiuto di Rinaldo Culot, Giusep­
pe Olivo, Savino Stasi, Silvio Fantino, 
Marino Clansig e Mirano Brandolin (in 
ordine decrescente per numero dì gior­
nate di attività, come è detto nella re­
lazione conclusiva del coordinatore 
Sergio Del Piccolo), sono stati rimessi 
a nuovo i sentieri n. 71,72,73,74,75,  
76 e 77 apportando anche ad alcuni 
tracciati le modifiche resesi necessa­
rie per cause esterne intervenute ne­
gli ultimi tempi quali lavori ferroviari o 
altro. 
Ora che la segnaletica è stata rinfre­
scata (ma tutte le tabelle restano da ri­
toccare 0 sostituire) sarà senz'altro più 
facile percorrere questa zona prezio­
sa ed affascinante a cosi poca distan­
za dal capoluogo, magari con l'aiuto 
di una nuova guida. 

• Sede; P.ie D. Alighieri 
Stazione FS) 

• Apertura; venerdì dalle 21  

• GITE 

' 6 agosto - Pania della Croce, «Levata 
del. Sole» (Partenza dal Rif. «G. Freo 
- Pletrapana» ore 3.00). 
20 agosto - Orrido di Botri. 
9/10 settembre - Dolomiti «Gruppo 
delle Odie» - Rifugio Firenze. 
24 settembre - Raduno Inter.ie a Ca­
stiglione dei Pepoli. 
8 ottobre - Colline del Chianti, Parco 
d i  Cavriglia, Badia a Coltibuono. 
15 ottobre - Monte Altissimo: «Com­
memorazione Rolando Vecchi» (Vetta 
ore 11). 
5 novembre - Castagnata al Rif. «Forte 
dei Marmi» all'Alpe della Grotta. 
12 novernbre - S. Anna di Stazzema, 
Monte Gabberi (ritrovo a S. Anna ore 
9). 
9 dicembre - Festa del Rifugio, Foce 
di Mosceta Rif. «G. Del Freo - Pletra­
pana» ore 11 S. Messa «Commemora­
zione dei Caduti della Montagna». 
15 dicembre - Cena di fine d'Anno So­
ciale (Venerdì ore 20,00). 
• RIFUGIO DEL FREO-
PIETRAPANA 

Fino al 15 settembre, il Rifugio funzio­
na con servizio di alberghetto. Custo­
de e gestore- Walter Neri. Per informa­
zioni telefonare al 0584/778007 - (Ri­
fugio) 0 al 0584/71825 (Abit. Custode 

- nel paese di Levigliani). La sezione co­
munica inoltre che il Rifugio è stato do­
tato di impianto elettrico autonomo (a 
norma di Legge C.E.E.). 

LIVORNO 
• Sede: Via E. Rossi, 24 
Tel. 0856/897785 

• I SENTIERI DELL'ELBA 

A causa di continue lamentele per/e-
nuteci riguardanti la tracciatura e la se­
gnaletica d i  sentieri non inerenti i ila 
nostra Sezione perché al di fuori d( Ila 
zona Monte Capanna (isola d'Elba) 
spettante alla nostra organizzazioiie, 
preghiamo di volgere le proteste ai di­
retti interessati, cosa che si può dedur­
re direttamente dalla guida uscita q i  al­
che anno fa. 
Là sezione livornese si ritiene respon­
sabile solamente dei sentieri che por­
tano il numero da 1 a 10; invitiamo no-
loro che percorrono questi tracciati a 
comunicare qualche disfunzione dovu­
ta  ad incendi, scomparsa di frecce in­
dicatrici od invasione di vegetazione In­
festante sempre a seguito del passag­
gio del fuoco. 

GRUPPO GUIDE 
VALLE CAMONICA 
ADAMELLO 
• GUIDA ALPINA e d'ALPINISMO 
Guido Cominelli 
Via Medaglie d'Argento n °  2 -
25050 Seilero (BS) - Tel. 0364/67121 

• .  Corso di Alpinismo «FULL TII\/iE' 
con base al rif. «GARIBALDI» (Adatrel 
lo). Cinque giorni in un selvaggio am 
biente d'alta montagna. 
Periodi: dall'11-8-89 a l  15-8-89 

dal 16-8-89 al 20-8-89 

• TREK DEL BAITONE, quattro gicrn 
a contatto con la natura, fuori dal  c j o ì  

del sentieri battuti. Pernottamento ir ti 
fugi. 
Periodo dal 24-8-89 al 27-8-89 

• TREKKING sul sentiero n °  1 dell'A 
damello. A spasso tra le più belle vai 
alpine Bresciane. Pernottamento i r  ri 

. .  fugi. 
Periodo dal 30-8-89 al 5-9-89 

• PROGETTO PER LA COSTRUZIONE DI UNA STRADA DI SERVIZIO DAL 
VALICO DEL CICLALBO AL VALICO DELLE PESCiNE NELL'APPENNI­
NO TOSCO-EMILIANO. 

Il Comitato di Coordinamento delle Sezioni Tosco-Emiliane del Club Alpino 
Italiano, riunito il giorno 3 giugno 1989 presso il Rifugio Pacinì al Pian 
della Bassa; . 
ascoltata la relazione dei rappresentanti della Sezione CAI di Prato con la 
quale il Comitato è stato informato del progetto dell'ENEL, già in fase avan­
zata, di còstruire una strada di servizio dal valico del Ciclalbo al valico delle 
Pescine, per la manutenzione della linea ad alta tensione che passa dal va­
lico delle Pescine; 
rilevato che il tracciato, già picchettato, della strada di servizio si sovrappo­
ne e quindi distrùggerebbe per alcuni chilòmetri un tratto del sentiero che 
da Montepiano arriva a Cascina di Spedaletto, toccando II posto di sosta del 
Rifugio Pacini; 
sottolineato che questo tratto d i  sentiei-o bellissimo fa parte della 13® tap­
pa del tracciato della Grande Escursione Appenninica (G.E.A.), realizzato 
con fatica e spese dalla Regione Toscana e Emilia-Romagna, dalle Comu­
nità Montane e dal comuni interessati e percorso ogni anno da migliaia di 
escursionisti italiani e stranieri; 
sottolineato altresì che il sentiero che sarebbe dissestato dalla strada da 
realizzare farà parte integrante del grande «Sentiero Italia» che congiunge­
rà il nòrd con il sud dell'Italia e che è già in fase di realizzazione; 
rendendosi conto delle necessità dell'ENEL di disporre di una viabilità per 
la manutenzione dell'importante linea elettrica; 
fa presente che esistono già strade di servizio (almeno due) che dalla loca­
lità Pianacci conducono nelle immediate vicinanze del valico delle Pescine 
che l'ENEL Intende raggiungere con i mezzi di servizio, senza interferire con 
il percórso G.E.A. 

formula voti 

perché l'ENEL esamini a fondo le possibilità offerte da sostituzioni alternati­
ve , 

invita 

l'ENEL, qualunque sia la soluzioone che verrà adottata, ad operare nel ter­
reno con la maggior cura possibile, evitando la distruzione di beni ambien­
tali, paesaggistici, turistici di interessantissimo valore. 

• LONGA MARCIA Di MONTAGNA DEL G.A.E.P. Di PIACENZA Con la 
partecipazione di 400 giovani escursionisti si è svolta domenica 4 g iugn i  
la classica «Longa Marcia» percorrendo il crinale dell'appennino piacentinci 
della Valle dell'Alta Valnure e dell'Avete e toccando il Passo del Cerro, Monto 
Oserò, Passo dalla Cappelletta, Monte Aserei, Passo del Mercatello, Montfi 
Carevolo, Sella del Cantone, Monte Crociglia al_ Rifugio GAEP «V. Stoto». 
Come da programma del GAEP in corso di svolgimento si susseguono lo 
gite escursionistiche alle Dolomiti del Brenta, alle Dolomiti di Sesto Puste 
ria, al Gruppo dell'Adamello, Informazioni e iscrizioni recapito GAEP di Pia­
cenza c/o Sementi Bergamaschi p.zza Duomo 31 tel. 0523/24285. 

VIAREGGIO 

22 
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W I L D  I T A L I A S . P . A .  
Via Quintiliano, 41 - 20138 MILANO 

Tel. 02-5064441 (r.a.) 

S. MARTINO VAL MASINO 
Tel. (0342) 640873 

le migliori marche per l'arrampicata 
e gii sport della montagna! 

TUTTO p e r  l o  SPORT POLARE 
di  Carton 

SCI • MONTAGNA • SPELEOLOGIA • CALCIO • TENNIS 
SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ 

sconto 10% al soci C.AJ. 
20123 MILANO - VIA TORINO 52 (primo piano) TEL. 8050462 

VIA TORINO 51 - TEL. 871155 

BARZANÒ (Como) 

lu ^ J>r. 

si trovano 

^ Chi ama la natura, chi deside­
ra fare del trekking in montagna, 
nel bosco o sulle rive di un fiume 
ha uno strumento prezioso: le car­
te topografiche dell'Istituto Geo­
grafico Militare in vendita da oggi 

nella Sede di Milano 
del Touring Club. 
Le carte dell'Istituto 
Geografico Militare, 
insieme allaguidisti-
ca per escursionisti e 

alpinisti, e al le carte a grande scala, 
fanno del Centro Informazioni Turi­
stiche di Corso Italia 10 un sicuro 
punto di riferiménto. 

Touring Club 
Italiano 

Centro di Informazioni Turistiche 
e Libreria Turistica Specializzata 

Corso Italia 10-iViilano 
Orari; Iun-ven9-18/sab8.45-12.15 

2 5 I 
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HI -TECH 
F 0 R 
WINNERS 

La 3P0RTFUL dedica agli 

sportivi prodotti aiiarnente 

speciaiizzati per la competi­

zione e lo sport attivo. Capi ul-

tratecnici, prodotti con mate­

riali e fibre innovativi, in gra­

do di soddisfare le esigenze 

degli appassionati più esperti. 

Abbigliamento specialistico e 

tecnico che si evolve nei tem­

po, collaudato dall'esperien­

za agonistica di grandi cam­

pioni. SPORTFUL, un aiuto 

per la vittoria. 

sportfuf 
MAN'FATfURA VALC'SMON b p a 
3SU30 Fcnjia'-o ftjL) V'a G Marf^oni 81/83 
Tel (0439; 5441 Fa)' % J 3 6  


